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TORINO, 10 AGOSTO 4867 





Il prestito nazionale 
6 la nuova operazione sull'Asse. 


Or sono pochi gioraî lamosititamo la irrogolarità 
tisila distribuzione dei titoli dafinitivi del prestito 
forato, 

Che diremo del ritardo sel fissare il giorao. per 
l'ostrvalone: dei premii ? 

La logge del 28, luglio 1868, determina’ (articoli 
40 6 42) cho tale (estrazione Sî faccia alla scadenza 
di ogni semestre d''tteressi, 

Tali semestri scadono al {* aprile ed al 1* oi- 
tobre. 

Solo por la prima estrazione è fatia un'eccezione 
coll'art. 10; il quale: dice che tale estrazione verrà 
fissata con decreto, ministeriale oppena chiusa la ra- 
merazione dei titoli definitivi, 

È chiuse 0 no questa nimarazione ? 

Gi pare che vi sarebbe stato tompo. Dal 28 lu- 
gliò.1868 a questa parte è passato più d'in anno, e 
ci si vorrà far credere che hon vi ‘sia stato {émipo 
‘@ numeraro questi benedetti titoli? 

Si vede veramente che, siamo; nel Regho d'Italia! 

Per poco che sì protragga. ancora , il Governo 
Ni troverà preso alle! strette. dalla. lettera. stessa 
della leggo. 

Poichè so la prima estrazione: è da determinarsi 
con decreto mibisteriale, non così è per la secondi, 
il cui termine perentorio è (fissato dalla legge al 
1" otiubre. 

Dunque s'affretti il Ministero, se non. vuole. con- 
Atavveniro alla legge, 

Ma più che la leggo altri motivi di grande 
Venienza avrebbero dovuto affrettare la fissazione di 
Questa estrazione, 

Il Govarita che sta preparando. l'operazione sul 
l'asso ‘ercleinstizo, come vuole! sperare promibris 
i soltoscrittori al nuovo. fitolo quando si mostrà 
così moneurante 0 nccidioso verso gli acquisitori del 
prestito dell'anno scorso? 

Non è egli vera che. questo ritardo nell'estrazione 
è causa di doprezzazione dille cartelle! del prestito 
forsowv che, premi ed ‘estinzioni calcolate, or si 
capitalizza' (sorso di 70) all' 11 e 112 p. 00 d'in- 
torossoi 

Come vuole Jusingersi il Ministero dî fare una 
Buona. operazione quando questo titolo è in pro- 
porzione! più basso. del 40 p. 0j0 della Rendita, 
poichè è solo al corso di 80; cho esso corrisponde 
alla Rendita: 5'p.‘010-al corso di 58:50? 

è Ma pur troppo vediamo chie queste cose poco' si 
coilipretidunio: dai facdendieri' che continuano a'ri- 
mestre ‘al Ministero finanze sotto Rattazzi, tomo 



























rimestavano & le coridissero' anal partito con Min 
plioli, Sella, Scali Ferrara. 

til anzî, venenilo:al nuovo prestito; nulla vediamo 
cho accenni a quella serie di provvedimenti ché 
soli postino rialzare il credito al punto di non , 
reriderne rovinosi la contrattazione. 

fi Governo: doveva, sinvece: di creare. ispettorati 
militari, invece di occuparsi. del personale per le 
razze eqyuiae, iuvhce di promuovere ogaì sorlu di 
#peso, invoco dii minacciare di solfocare _Îl paese 
sotto una Valanga|di 3 0/0 (80. milioni di ‘retidità!!) 
per il riscattò delle ferrovie; sinyoca di creare nuovi 
preftott, invece di gelare denari neî.tiri ed altret- | 
tante cose, doveva intraprendere lo più serie, le più 
considerevoli; econoiniei doveva far discendere lo 
sconto alla Binca al 3 112/0)0,° doveva. destare la 
vivavità: commPrsiale con grandiosi ribassi sulle ti- 
rille sin perle merci che pori viaggiatori per 1 
meno sulle reti delle Miridionali è Romana, doveva 
insom'na attuaro quel complesso di sapienti e poti 
provvedimenti ‘coi. quali si ‘scuutono indubbiamente 
la nazioni iutorpidite. 

Che fa invece?? Sonnecchiando lascia. avvicinarsi 
lo fatali scadenze; cile rendéronmo impossibile ‘ogni 
vanbiggios? combinazione. > 

Non cì dissimuliamo certo le diMcoltà del citrico 
chò' sta addosinto all'onòr. Ratazzi, che anzi cre- 
diamo, dovere nostfo @ di ognuno di aintarlo nella, 
milagevole intraprosa; ma. non È egli Verb che que» 
ste difficoltà sono state; ‘e. sono tuttora quasi.a bello | 
atudio aggravato dal Ministero ‘stesso col suo cone 
teguo, e collo. spaventare i capitali, minacciando una 
intempestiva e rovinosa soppressione del corso for- 
z0so per rendere, omaggio ai pregiudizi ‘altrui? 

Nui non vogliamo anticipare: il nostro giudizio, 
tia credinmo poter assicurare ché în questa parte 
d'Italia si sta attentamente osservando in qual modo 
sarà combinato Ja nuova operazione; finanziaria ‘o 
per prendervi la consueta considerevole parle, ove, 
Sia sapîentemerito. concepita, ovvero per gettare sul 
tiorcato © sacrificare la maggior parle” delle carlo 
pubbliche che qui si tengono accumulate ovo segni 
‘ella via dei contratti _rovino 





























Qianido la fimé desoliva' Milano Relizo trovava 
i piani per. tetra;, e quando le finanze ‘italiane si 





trovano ‘omai. ridotte allo. stato delle spagnuole e 
dillo turche, (si mulivano nuovi ‘mezzi di dissipare 
il dentro. E con tutto questo molti ‘hanno ancora 
la mutr'a di venrcia contre esse e un'illusione che 
cun Gconomie.sì possi rimicdiafe‘al'male; ché tulli i 
risparini‘ possibili vennero già fatti e'ST ottenne pres- 
è nulla con quel’ mezzo. 











| ranza delle popolazi 


Se non fosso indiscreto îl ricontore quanto vmil- 
| Mente esponemmo più volte in ‘questi fogli, pre- 
ghicremmo quei ‘signori a dirci intanto perchè non 
si polerono éfettnare gli ottunta milioni di acono- 
mie che propuevamo. Sicuramente non si trata 
delle. sposo inutili, poichè in 
la, disastrosissima; condizione  voglionsi. atiche 
isecare le: utili che non hanno un carattere di ne- 
cessità ‘indoclivabile. 

Ma_ altro ‘clio ‘spese necossarie Mentre stanno 
tantd è'dftagio i contribuenti , che non sanno omai 
più Ovo posare îl capo, si cerca di mellerein mag- 
gior-agio.i quadri ‘e- le statue, 

Dopo che si è pensato a rendere più agiali i 
giumenti reali colla fabbrica a Riremze di nuove 
scuderie; non bastando; le vantiche , dapo che si è 
iunulzato un nuovo Miuistoro della guerra, poicliè, 
quintanqui Firenza non sit che capitale provvisoria, 
vi si spendono a biza<f i milioni, come dovesse 
essero perpelua , pare che rimanga giò in ampio 
spazio disponibile. ‘E tuttavia, legginmo nella #er- 
‘severanza, salta fuori un progetto colossale di tros- 
portare tutte Je gallerie degli Ufizi e di Pitti e di 
‘uniirle al museo; insomma una diavnleria che costerà 
Dio sa quanti. milioni { 

Mellinmo ‘questa’ spesa insiema alle altre, di cui 
tit commovente soggio il processo Falconieri 












di 


l'a tiriamo avanti. 


Collw miserie presenti; del. paese, col disavanzo! e 
lè imposte che non sì pagano, colla fone e l'igno- 
foni; di cui mai non si scorsero 
tanto le tristi conseguenze, egli pare che i nostri 
rettori non dovrebbero; avere di queste, giuggiole 
pel capo. È 

Quanto più c'inoltriamo nelle provincio. meridio- 
all, tonto più :sì parano dolorose le condizioni dé 
parsa. 

Nella provincia di Lecce gli eccessi not sono mi 
nori che nella Calabria. L'/talia warra alcuni brutii 
casi accaduti a Nardò, ove. pore inseusitamente 
si attribuisce la malata ad avvelunatori. La far- 
macia fu posta in: Gamme, Gol pretesto poi deli'av- 
velenamento si posero o ruba’ dei magazzini ‘di 
grano, e i disordini non durerono meno di tre 
(giorni: 

Ma ia Sicilin il male'è giunto all'estremo. E, 
come accade in simili emergenze, alla pietù subentra 
il più ‘schifoso egoismo, A Cotamim il reggente 
del'Monicipio per poter in qualche guisa. provve 
dere alla crescente miseria ed ai bisogni più urgeoti 
della popolazione ricorse alla Banca Nazionale per: 
chè questa facesse una sovvenzione di.75 mila liro. 
La Binca accondiscese; persuasa, della necessità, ma 
richiese pel pagamento il concorso: delle tre solite 
lire. Or bene nessuno dei ricchi »fundolati di 
quella (città, secondochè. scrive il corrispondente del’ 
Roma, volle concorrere. Più Umana si mostrò lo 
coso estera Dieq e C.! 


























I provvedimenti e i rimedi difattano. E come si 
fa aa spolicarli quando non sì crede ‘che ad arti 
veneRche? So Si disintetta, si crede che'si sparga 
il veleno, e veleni 5000. ripùtals le medicine che 
sì apprestana. 

A Granmaleltele , nellî stessa’ provincia, la 
popolazione furiosa per la paura, uccise due ca- 
rabinieri, accusandoli ‘dispandero il veleno per or- 
dine del' Governo; € più ne avrebbe uccisi se non 
fossero accorsi da Caltagirone ‘aliri carabinieri © 
due compagnie di' fanteria. 

Pare chie delogma: Voglia avanzare le altre 
città nella. solennità' della. dimostrazione. publica 
relativamente alla necessitA di diclifararo Roma ca- 
pitale d'Italia. Arrivano giù in quella città i prin- 
cipàli capi del’ partito, che debono orore nella 
grande conciéne' che Si sta ‘preparando, di! cui 
fu cîferta la \presideoza ‘al deputato, Manoni, Sì 
dice clie vioterverrà pure. il generale Goribaldi. 











Genova, 9: — La Diresiono generale, dello poste 
avvisa cho dal: Id corrente ‘sarà rinttivata Ja, corea ma- 
rittima fra\ Cagliari è Napoli la quale sarà eseguita ogni 
‘quattro settimano in; coincidenza con: la corsa fra Ga- 
gliarî o Genova. (Gazz. di Genovo). 

Napoli, 7. — Una nave americana ha approdato da 
più giornì el nostro porto con. bordo, uns cinquantina 
dî viaggintori americani cha l'hanno noleggiata per fare 
un giro mondiale. Il suo nomo è Quaker-City, 

Essa prima di giungere in Napoli , avendo toccato un 
porto sospetto, è stata sottoposta; a sette giorui di qua. 
antena, i quali spireraono domani: 

Fra codeati viaggiatori vi anno parecchie persone rag- 
guardevolissime degli Stati Upiti: Vi si nota mpecial- 
monte no-gezierale che dovrà recarsi subito a Waxking- 
ton per ordine del suo Governo, affine d'imprendere una 
Spedizione contro gl'Indiani. (G. di Vopoli). 

——_ I 


ATTI UFFICIALI 


La Gizselta Ufficiale dell'8 agosto contione: 
1, Un regio deereto dol 18 luglio, con_il quale 
i comisi agrari dei circondari di Crema e di Modena sono 
logalmente costituiti ‘@ sono riconosciuti come. stabili. 
menti dî pubblica utilità, o quindi como enti morali 
possono acquistare, ricevere, possedera od alienare se- 
condò la leggo civile qualunque sorta di beni. 

2. Un regio decreto proceduto dalla. relazione 
dol imlaisteo dei favori pubblici, in data del 21. luglio, 
© con il quale il terzo capoverso dell'art. 23 del tegola- 
mento pel servizio telegrafico. nell'interno ‘dello. Stato, 
approvato (con R. decreto, n. 2858, del 10. dicembre 
1865, è riformato come appresso: 

‘« Per quello dei giornali sarà da fiscarai un dato nu- 
mero di tologrammi e di ‘parole. da. trasmettetti ogni 
giorno, bl ogni tautigioraî, da\un' dato ufficio. ad un 
altro, Non fi farà alcun bonifico be nei giorni  staliliti 
non ci sarà dispaccio 6 80 sarà più breve del' convenuto 
Potrà anclie fisarai' solamente il: numero delle parole da 
trasmettere in un dato periodo di tempo, restando in fa- 









































APPENDICE 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 


uu 


SONMARIO — Un ladro dei cuori d'argento della 
Madonna — Incendio. di ‘una (cascina — Un 
ladro del cuore di rina fanciulla — Un cuore 
infiammato. 


Ho per' le mini irs procossi; i cui protagonisti 
sono di carattere affatto opposto. Il primo di co- 
storo è un ucmo pacifico ; tranquillo : si dichiara 
cattolico, apostolico e' romano ; ma è un ipocrita 
cho si dù alla vita sp'rituole per non lavorare, per 
polere con maggior facilità commeltero reati;— 
L'altro è un individuo iracaudto, vendicativo, ozio 
80, Vagabando: nn è timorato, uè. della; giusi 
divina, nè di quella amana; nou creto ni; aî Santi nè 
alla Madonoa,, bestemmia ad ‘ogai tnumenta,, non 
vuol lavorare e protende lu cari-à cittadina a. larga 
mano. — Îl terzo Dnalmento si tione nella via di 
mezzo: non è nè miseredente, nò bacchettone: bra- 
merebbo di ondore in paradiso, ma al più ‘tardi 
possibile, a condizione però di essere collocato fra 
le undici mila compagne di Sant'Orsola. 

Colui che nei suoi costituti si dichiara catteli 
postolico/e romano chiamisi Berlengo Giuseppe, d'anni 
84, da Vezza! (Alba). Nel suo paese nallo faceva il 
sarto, Annoiato di (ièsto mestiere, venne a Torino per 
implegorsi in ‘qualità di sagrestuno o dî campanaro; 
ma di:questa gente essendovenn a Îosa nella nostra 
ciltà; non trovò ad occuparsi nelle sagrestie. 

Per poler viveré senza. spargere, sudori,,, comp 


























fanno lulti i galantudinini, ricorse ‘all'ipporisia: fre- 
quentava le cliiese, si ponoya genuflesso. in. luogo 
du poter essere veduto da tutti, Uorcova il collo, 
dlevaya tratto tratio gli occhi al ciolo, si battova il 
peltò, e racitava'or piano ‘or forìs fervorosè pre- 
ghiere, durante i divini fici dd 'alte molteplici 
ttiesso © boneilizioni cui assistova; 

Lo si teneva por un sinl'uomo : si credeva ele 
gli angioli l'avrebbero, portatò în, corpo, ed ‘avima 
i pifidiso, 0 dll asova vssegnatmento sulle sé la- 
cere vestimenta pet fare delle cos ‘dette ‘sante ro-. 
liquie: (A) 

1 più creduli © facoll'si fodoli, raccomandandosi 
alle ‘sue oruzionî, si mostravano geverosi verso di 
lui crn'‘abbondanti clomosino: Gosì erà mantenuto 
a far l'ozioso, 

La delli 3 ‘dicembre 1806. assisteva alla fonzione 
dela benedizione del SS. Sacramento nella chiesa 
di S, Daltazzò, prospicionta la via Doragrossa, in 
‘Turiav. Montre si cantava il Zan/un ergo e recita: 




















vasi razioni per implorare la superna benedizione 
balenò al Berlergo unita inspirato' non‘da Dio ma 
dal diavolo, 


Nella' chiosa dî San Dilmazzo ‘havvi n: altarede- 
dicato allo B. Vi /di Loreto, per fa qualè' da' tempi 
remoti, molte beatelle, 0 pinzocchere hanno una 
&peciate: devozione. Queste negli ‘infortuni si rac- 
comandano alla Vergine e Zomunque ottengano il 
oro )hteato! ofrono a quell'altare una, laminiouta di 
iirgento în forma; di cuore. 

Per simili abbundasiti oferte, le pareti e illvolto 
della cappella, in .cui s'erige l'altare della Madonna, 
erano coperti di cuori d'argento, 0 come altri dicono 
di voti. 

Lo fian 














ne delle candole riverberato da quei clu- 
vidi cuori nol tenebroso cuore del Hostro' ipoerità, 
destarono in lui il desto di far: suoi gll'rgenteî or- 














Madonna non aveva d'uopo di tanto lusso, e spe- 
ciulmento' perchè eglisi trovava in bisogno, essen- 
dogli da qualche giorno Venuto) meno la carità dei 
circhi suoi benofatto 

lyrmito il progetto di rubare quei sitri oggetti, 
si puse dietro una delle colonne che sostengono 
l'ampio vélto del. tempio. Verso le ore 6 la reli- 
giosa fanzione termind, i fedeli se' ne andarono od 
il sogrestano chiuse tutte le-porte. Indi questi si 
diede ad ispezionaro la chiesa, ed 5 misuta che e- 
gli girava, il Berlonigo, per non essere voluto, ei- 
rava attorno alla ‘colonna dalla' parte opposta. 

Il sagrestano se ne andò ed lil! Berlengo rimaso 
solo nella casa di Dio. Gom'esso fu certo che nes- 
suno l'avrebbe sorpreso, cominciò a visitare to 
poîte per assicurarsi il mezzo d'iscire. quondoche= 
sia mediante l'estrazione delle. viti che tenevano 
fermo il' catenaccio, come taluno gli aveva giù par- 
lato. In seguito diede di piglio ad una scala a pitoli, 
cho gi trovava in on angolo, e passarido dinnarizi 
l'altare. maggiore, sia ‘nell'andare che nel! ritornare 
fece la solita genullessione e profomto inchino, e 

ia sî recò alla cappella della Madonna. Quivi 
chino e poi sì diede a 


























staccare i cuori d’argento. 

Ne staccò duscentocinquanta cinca che, ‘uniti‘ad 
una lampada d'ottone, avvoltolò in tre tovaglie toitò 
dagli altari. 

Postosi il bottino sulle spalle e rinnuvate: le ge- 
Dbflessioni ed iachini use) ‘(del tempio priva ché 
‘aggionaasso. 

Îì portone della sua abitazione era ju quell'ora 
ancor chiuso: egli, per evitare î sospetti; i portò 
dinonzi la chiesa di Sen Domenico in atlò dì aspei- 
tarne l'apertura. Apertasi questa ‘etilesa, Vi entrò 
ed assist alla celebrazione di tre messe col furtivo 
fordello a lato. 








namenti della cappelta, sulla considerazione ‘che’ la 


Come le tenebro scemparvero ‘alla luce. del ‘sole, 


il Berlengo riprese îl fagotto &, senza che alcuno 
fermasse la suasattenzione su di luî, se: ne and0 alla 
propria abitazione. 

Rovero Giuseppe, sagrestano di San Dalmazzo, si 
‘accorso pel primo del furtò, diede’ l'allarme, (ed u- 
unito al parroco derinciò Îl' fatto ‘alla ‘iustizi 

Mentre questa constatava colle dbbite forme. il 
farto cd il'modo ‘con cui fi perpetrato, il Beflengo 
colle saccoceîa piano di cuòri, ‘si recò' dall’orotice 
Raineri Ignazio in Via Sax ‘Tommaso, per ‘venderli. 

Sì pesarono ‘i cuori € si pattuîrodo  fella sonima 
divi, 45: x 

— CIÒ che m'incresce, ‘dica l'orefice, è ‘che ‘al 
momento non avrei i danari, per-pagarti; se non le 
spiacessa, lo pregherai a voler ripissara vérto' le 
ore 8 di quest'oggi. 

Oh! non importa, ripassetò: anzi avrei molti 
alt cuori da alienare, se ti'‘tiole’aétuistare, glieli 
porterò tuti 

— lo non ho difficoltà; ma mi dica , di grazia, 

di dove provengono ‘questi cuori? 
— Mò ti Na rimessì la suora Lavra della | Visita- 
ne, pér venderli; sono. suoî, ‘ha paura che ven: 
g100 incamerati, e piuttosto che Vadinò in bocca ai 
ladri che spogliano la. Chiasa, è meglio che‘se li 
mangi leî, povora donna 

— Faccia il piacere di procurarsi dalla suora Laura 
ua bigliettivo, a mia tranguîiità. 

— Sissignore, l'avrù fra breve. 

— È lei coma si chiama; se non'Sono tropp cu- 
rioso? 

— Degiovanni Lufgi, 

— Dinque, siguor Degiovanni, @î bea rivederci. 

— A rivederlo, fra breve sarò qui col biglietto di 
suora Laura. CATE N DI 

Derlengo, sedicentesi ‘Degiovinhi , allontanatosi 

vorgò un biglietto col nome dî suora, Laura , che 






































purtò all’orefise; il' quale Promise ‘ché alle’ ‘ore ‘tre 
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coltà del mittonta di ropariirlo nol! numoro dei dispacci 
che più gli giovi; iu quosto caso perd ciascun dispacclo) 
nioti sarà ‘computato por merioidi: venti! parotoPer! ld 
parole clio cccedessero il numiio Gesato!/dovifiundi pai 
sci alato dll, prosutlon elio fia 
dicolo 21. ® 

3 Disposizioni det petite dell "abiti 
ziono fimvinclale: En 

È Una serie di disposizioni it personale 
dell'ordine giudiziario ii 

È. La motfmlm cho con. dcfeto; del \mivistao di 
grazit o giultizia, jo, data del igioru; A agosto comente 
è stata, revocata la.sospegsiono Mita ai noti di Sam- 
Vitta Catalanotto-Oddo Antonino, Ganci Autolino; Ban: 
Kincacina Domenico, Col decruto ministeriato del: 12 dt- 
glio ultimo scorso) por ‘avere abbssidunata la. loto resi: 
duza a cagiono dell'epideia clulerda, 


Cronaca aca Cittadina 


& Wartenzo:—]l co; Jost. GL. Borelli è partito 
ex Parigi quale delegzto al congresso: medico-intarnazio», 
tinlo che devo cola Leuora; ‘colà deve puro recarsi [fra 
pochi giorni rian deputazione dill‘Ancademia: di modiciua. 


Vescovo di Wouliak ‘in Frantia, 
monsignor do Dreus-Biézg, cho 

Limina, apostoloram pol ciatoansio di 8, Pietro, ayora 
doruto, ner un ‘malinteso, lascine alla dogana di Sasa 
ua piccola provvisiono di tabacco da’ tinto © 
ceo bel suo, uso perchale ol a {iglo 
somma di 1: 231. 

Chiarite Je cose il (abacco staggito oi 'egregia somina 
donositata vonnerd rostiatiti all':lktro) prelato. Questi 
nerd con delicato pensiero dostinò Îl fabazco cl, 231 
ni povorî e, por mezzo ) del console’ ganeralo! di'Francia 
iu questa. città mo 'nffidò ho distsibilione” alle Stiro. di 
San Vincenzo ed alle Suore del Buon Pastore. Segnaliamo 
con viva soddisfazione questo -tritthdi ‘carità criatiana. 






































‘? entro Vittorio Emanueto, — Al lot 
tanti di buonn musica ci facciamo, premura di: atinon- 
siate che Îl prof. Catdernzzi/ di Napoli, [il quale. risotio- 
tova non Da guari moltissimi applausi (or: fa valentia 
‘addimostrata nel: suo voncerto col melodia nappi ar- 
monîci, darà ‘un'altra fappresentaziohe ‘ Yocile-sstramon- 
talo nel teatro. Vittorio: Hihamiele, bella sora di Tanodì 
12 agosto; alle ore 8 11, alla quale prenderanno parte 
molti ‘actisti dl teatro Nota e lin{gro corpo di musica 
del reggimento del Treno, 
Oltre a composizioni del. Calderazzi, vorranno pur sto: 

in detto concerto scallisini pezzi tratti dalle opero 








dei migliori macstrî. Crediamo adunquo superflui ag | 





iti cccitamenti aîi nostri 'orinest-2) voler: accorrere a 
quella. briosa, serata. RA 0 


* La Dora -. Momorio di G. Regali. 

Lillustre posta. G. Regaldi ci ha portato ua elegati- 
tissimo volume col titolo: Za Dora, destinato a dacst in 
icomio agli allori ‘ed alora dollo"G#ubte popolati Una 
alo opera è già nota in Hit" 
scconda edizione riveduta dill'antgre. 

luna leggiadra storia delle glorio piemontesi, È anita 
"far conoscere i meriti del Demonte, e' come esso per- 
veto è compiore ta 'fodibzioni’ Cella sais Eapone 
aotto svariita. fol 
l'oggi; ansi narra lo stesso avvenire, poiché' termina con 
vu capitolo sullo: Speranze. Baso "di queste Tillust 
vato one l'istruzione popolare: ided, dagnisstima_di li 
cho tanto Îliualeb lo lettera italo © colle ano 
rime ne volgariazò le glorie. 


Reni vermi. — I) 13 corr. mese alle oro 4 If: 
mattino nella chiesa parrocchiale della B. V. degli Angeli 
si compie un servizio funebre iu sulfragio del compianto 
senatore Carlo Bernardo Mosca. À scauso di involontaria 
dimenticanza la: amigliati-limiuaaquesto sempliov:ane 


muazio. 

























è del 








avrebbe pagato il suo débito ed io pari tempo a- 
vrebbe anche acquistato altri cusri. 

La diluzione al pagamento era stata sigsbrita 
dalla prudenza. Il Raineri come (persona onesta non 
voleva acquistare denitivamente quella. mercanzia, 
sanza uccertarsi della Vera provenienza, ltetossi per. 
ciò alla Visitazione, e à nou trovò né la suora Laura, 
nè argeniei cuori da vendere. S'accrebbero. jb, lui 
1 sospetti: si diresse lla | Quesitira “ed | questore 
sentito di che si tralidya,., man 

















‘appiattarsi in prossimità del negozio del sig. Haiueri 
în aspettazione dell MErIOLLO, ; x.r 

Alle ore tre precise îl Berlengo! ritorna colle sue- 
coccie gontie di cuori, ebira nel, egozio: le guar- 
dio gli sono sulle. calcagno, Îo glerquisiscino © gii 
sequestrano molti cuori, un piccolo‘ speré 
cuni ordegni per oprire usci a ls ‘vili che| dvesa e' 
stratto dal catenaccio di S. Dalmar: 

SÌ fece puîe uba visita al'aib'Admibilio; e la si 
troyo,il resto del bottino... che nella notte. preco- 
dente aeva fallo. 

Berlepgo fu .,tradolo, i, carcere cu interrdgito 
sul fatio. confessò, la ,sya colpovolerza, adducendo 
che egli aveva. difilto ‘alle ciresstanze atcmiauti 
perchè non aveva rubato. a. Ichi uveva Lisi 
soggiuuse chie la' Madonna; non sapevi lb farsi di 
cuori d'argoato;. che. questi - uonsproducevimo vane 
tiggi ad alcuno , per cui: G5li'erdette di mueuerli 
in commercio, pa ni 

Di questi giorni comparve dayanticla Gorle di 
Sisle di Torino, assistito; dall'avw=-Scwvie=:| ripeto la 
confessione aggiuogendo d'aver rubato alte volte e 
Specialmeste. di aver luvolato una tenda al 
cinio Berardo Maurizio sutto 
d'arine. 

Ii barone Bichi, rappresentanti il Ministero Pab- 
Dlico, ona contro. l'actusato che rubù iu casa di 










































I\Gais 
[Giai ibi, Gata, Sca 


| Cotomba Andrea, id. #9, 





Gia ‘n cità Ta 











Nota dei deossaj. queenuti ne {di Torino 
Matto ni al VII # 
Da (i A ag lr 
26, (giornali 
PERC peli dh TIRO, 
tadina — Mafecha] Gusopijo i Plenlani 
(Botmin], professoro di ALI i SE y 
riso, ta Viglitt, i, 0, di orig — Mosso Marta,. 
‘unta Parato, di, dì x (Alba), fruttivendola — 
ili Pilievolo, portinato — 
olio Nfarianta, sata Formaca, id: 0, di Borongo (Y 
cell) — Jointcca Marla; nata Lombardi, 
siagil etiivoudala — Viù Y mfiori d'ind 
> TRS inte 
SENATO DEL .REGNO. 
Tobnota dell'8° Agosto. 
Prosidolza Camati. 
La tornata è aperta alle ore 1 dif. 
L'ordino del giorno reca Îa discussione del progetto di 
leggo por la liquidazione dell'sse ocelesiaitico. 
presidente. Lx pirota è al senatore Castaguot 
Cantagaeto. Alloreht quasto, progetto di. legge 
la Cimora si. svolso la tesi che lo, Stato. crua 
‘li cati morali 0 Mi può distruggere; Al pari di ua lustro 
FAtninEa il, Senato del, regon Sitalia lità; questa leggo” 
‘pò esere lo mia uan è giusta e, per, conseguenza jla 


























































prcspiogora. 


Li'oratoro sì sforsa di Aimostrato clio 10|Stàtò nou li 
il divlto di mettere Ja miao sopra Wueste istituzioni che 
‘appartengono soltanto alla Chia, 

Si è futtora. questo proposito fia curiisa gufusion 
{Istitizioni civili © Duniohii ecolosfastic, fondazioni laiche | 
Glfese ricettizio, dirti civilo e dirito _occi 
tutto fil messo issiemo por potore meglio séusaro ‘no- 
nera ch i loro stessi autori puu riconoscono giusta; 

Por quanto vogliate sotistigitro tibi provereto: mai nl | 
jondo ce lo Stato abbia diriiò di togliete alla Chiesa | 
ciò che fu esplititamontò destinato ‘N'uso abi cu 
S0 è vero che un Corno fioràfd' 6h può ostitoce come | 
Stato; so gli si toglie il diritto di vere in Governo, fin 
csdrcito, ‘un’'amministrazione, dégli esatto (di tasso, ‘è | 
puro voro, chie. un Corno morale ‘ion ‘uò vivere ‘comò! 
Cuiesa se gli togletà È ineazi per sostonera ‘lì obblighi, 




















Fidi condanna Îl mezzo acelto/ dal Goverio| per: porte 
rimedlio alle finanze dello Stato e credo che invoce dia 
vantaggiaile questa operazione non farà cha peggiorare. 
Prima di favo simili operazioni bisognerebbe: stabilire l'e- 








L'oratore cita a finanze dell'autiso: Piemonte, che' con 
un osercito per titti i Inti rispettabilo, pare anpeva'mal- 
tonero questo oquilibrio e perciò si trovè fiorente a potè, 
|allorobè: l'occasione: se né: prestatò, ‘iffrantate i rischi e 









bio spese di ima guerra. 


Fogli vorrebbe che si aiiniticero grandemente le speso 
dello Stato 0 pon sa capire perchè il nostro bilancio pas- 
sîvo/assorba, olico ad un miliardo, Egli respingerà Ja 
logge. 

Mirabetti (cinto dell'atto) alleno jivoguito! 
Dice, che ioni tratterà del ‘fitto dello Sino di ‘ane- 
‘uovo gli nti 0 Ulf ereditato (a (essi, ‘sibbone: erumiuri 
la natura dol patrimonio ccelesiastico 

Tu Italia {l patrimonio della Gisesa won era se nou un 
ovo: pubblico per le-apgse ste) 1culto;9e Io ;Siato vi 
contrilifeà ‘col daria: della nazione, pet la costrazione 
di templi, per: sovvelità il'Gulto*atioithà questo patrimo- 
nio: non era bastante; Dunque lo Stato aveva il diritto 
di vedore se, era: esuberante. Tu quest’ultimo caso lò Stato 
ha Îl'aiitto' dì addiviti 
poelio fu Fitto 16 lg 
elbsiastico nou è che' uva parte del 
pefchè În Tralin Hutt orado eppure dovévino essero cat- 
tolici, © perchè era stabilito che cre questo patrimonio. 
ecclesiastico nou bastasso alle: spesc di culto, lo Stato 
dovrebbe supiiievì 0 perchè iu mancata del beneficiato, 
lo:Stnto tell Iegietimo tosvescores ateneo e 
fio 

Tu'tutti gli Stati iti ‘iafgrado l'opporizione della 















Din cd il diftisore deve navigare in callive, acque 
La (Corte condannò” Îì Berlengo alla pena dell 





muovere 0 rubire alcun cuure. | 

Veniamo all'altro. processo, a iquello»in cui igara 
accusato, l'impertipante,, l'ingeguieto, -il vendicativo 
‘ed ozioso Oigiati. Giovanni. 

Costui: acque a Rescaldino; (udSlo Arsia) sal 

4830. Fin da piccino fa,sempre ta disperazione def 
suoi parenti, e dimostrava una tendenza propuncia- 
tissima al‘ non voler far. nulla, e vivere salta spal 
altruî, L'autorità austriaca lo-sorvegliava come \0- 
zioso e vagabondo, ‘ed egli, per sottrarsi aitalisves 
sazioni, come diceva, diedisi a| far la viti'dell'emif 
grato. Vonne in Pieronte & abarcava. gi stia June 
or, questiando, or rubando peri non, perir, di fame. 
Fu perciò più volte ammonito, arcestato, | precessato 
e condannato. Mail luozo di- pena ‘per: lui; nom fu 
maj mezzo dj currezione, anzi Ja via oziosi Uk 
‘carcere. Î du ad ,estenersi dal lavaro: 
Quanglo riacquisiava fa Jibeptà le guardie‘di pub! 
blica sicurezza lo. tenevano, ‘sampre  d'ucdhig, cotte 
faceva.la polizia: austriaca, per mpdo che credette di 
sua conveniedza di irsene;a qui 
pigne © mei piccoli puesì. 

Nel- mese di: dicsinbre ‘ultio; passato Wi bggirava 
questuando per lè campagne di Baldissero, ‘Li 43 
di quell mese si preséntò ‘illa cascina detta. 
Bricca, di proprietà del cay. dpitor Cristi, ed io 
Lioni arrogaate, tuileudo Îl aston alzato, 
del padri (e dazio 
_— Son io, ‘6ax. Gribtini clie ivi 
«megure ora «anglo che, posa volete? CERA 

Voglio, dei. denari,...,. Mpglio d'elemogiaa. — 










































— Non é.ia Lal maniera cho! si chieue l'elemo- 
Sins, ripigliò il dultore, preudete, e andate. 








1 [Hlibertà di rel 


rioto:Orte, ché vo mettere in comuulcatione la ferro” 
via siencso colla, linea Ancona-Roma, Il Ministro ‘avrebbe 
ordini perchè all'occorrenza 
sie i mezei coere 


Gorto,di:foma; lo: Stato ha sempre. sdvondicato. a sè la 

i proprietà: definitiva ‘dell'asse della. Ohieuno visi 
Nel 1856 si soppresso Il tritunafo:cectesinstico , moli | aggiinto cagore stati Jall 

‘1406531 ordind ln Gonybritoso Loll'asso ocolsitotiop. (SI seg: pig; dalle: torità poni 

doveva, e ciò Ia, Cortò fosso gcandlmenta. otte) tivi (Riti TV 

tir-Bppure-no; de-trattative-stesco ultime: lho Le patate 















Vinto fl stor ci hi ni ‘ProcessoniFalgoni 
e oto fe Î ‘Processo ‘Falgonier 


|cemnto di ua mostro svi: id pe sit comano i documen pci 
lapo) ide ditte che Ines nas ilatadzta Ù ,,, 1 |, ve; tentata ‘corcozione. 

è gulag, el 8 goto Protone Meta. 
Tidienza è aperta a ore 10 autim. 

L'isctore introduco il tests Sanibalino, a difesa: 
Pres. Conosce Falconieri e ‘Bartoliul'? 





‘questa legge è una COOREN ‘immediata. doll'axt,.1° ‘| 


dello Statuto, | 
"iupsta| logge Bon facchilmo Che ce i 






{| ziono, che dallo Stato uon dipende. 











‘quilibcio; fra lo: entrato e le spore ve 








te. Nel luogodî, pena. potrà 





re nelle came | 









stird n Gerté provi iui leggo cli giù è in Vigor 
ii folto albe vivete, SOTA 
Lambruschint leggo Îl suo discorso, Edi com 
tatto la todi cho Hi fatto 1 questo progetto tin legge 
politicowroligiosa ‘67 coridinina graudemento) Yincamera- 
sunto, Prvyodo: che questa; legga, produrrà  tucbamento, 
dini opelesiaatioi, dirjpnjpato delle, ascieni 
ion ilegigtima dell'autorità, civile. i uu ist 
Facando' ia qucsto, 
modo, von si fuzuo che degli storsi per. disarmare i 
oratore sci ia iii gi atti appli 
{fra Ghiessnle Suit 70 cotidanma il eistersa séguito! fio 
‘adorso,. perchè meno credo: inforniato sì gravi © nobili 
‘prinaibli di reciproca dibertà. (ot 
Non cerca se. socondo i Jogisti lo Stato aveva. questo | 
otoso diritto. di sopprimere gti guti morali, ma sî chieda 
‘50 l'eerdizio dl ‘questo dubito “diritto è utile, è giove- 
(voli; è Gpbbitiid. Disogia siero po il irodolto di quo, 
al Operazione ie elsto dllo Sfato, so risto: 
rava ul nostro ‘maléescro © pol chiélersi 56 conveniva 
tte a i atita0K8" qui ll 'Chiosa, dî sedtivolgiro 
Île Gosciento iaisrettan vana al'stibeva (ele lo G/0po 4! 
{edi si mira non verrà certtimento! raggiunto: i 
| Len senatore termina -ciprimendo-lu convinzione di 
giudicare. le cose con mente;che la- nebbia, delle passioni 
non; oflusca più 9, coll'istendimonto, che. progresso di 
{ua'pacse cazimini con pasio sicuro, verso quella meta 
che Dio e/Ja natura gli han prescritta. (Approvazione 
‘nidi “itolti sd sapori 
all'oràtort)) 
Ivato paci ini Favaro! dolla logge. Soationo prima 
di tito ho" 167 Stato: idoioses" Ta ‘personalità civile nd 
‘un onto mirate alrélà /10 riconosce, a''gliela può to: 








































estesamente questa tesi. 


sonale, 


La peduta $ sciolta ale are, Tit. = 











Ve drasi Fecito a coi 
ca è qui giuot: ieri il ii 
iano ‘Teschio, onde atte: 





{pico li 
ro iii so 
[dcr i rav vavori feni 
Ministero di cui è capo. 

“ fl'comini sorlatode Ckprioto! 8 nbinidato! ditet- 
tore Stone ite cael'tvimaliio ‘tasse. Hi 








teri sure cra di passaggio! por 
ilo dh Firetla Îl' anale! Maldrot' ambi 
Francia presso la nostra Corte. 

Esso sî reca iu cungoder- 

Pato.certo, per. nple,gagioni che questo perso 
Tnaggio. noniritaruori al sun: posto. 
Te _ 

A Genova sappiamo: cho la Questura ha proibito tutte 
lo festo ni Sautuari ed altre solcunità, come puro lo fiero 
fin vista dello attuali circostanme-igieniche. 








Î 
di 









Ci scrivono da Roma che fino dal 27 





luglio i 







soltanto, due. soldi... he; vogli 





di più ! 





che portiatei di qui 
altri prù degni‘di fol. È 





triménti! non ‘ini (muovò di qui 
— Voi pa 
“cqp Gesto ridere | soggiuose: 
Gliolà; detto fidato Celslini, 
— al finira 











‘e ‘non Voglio ‘andare: cos 
el'10-MUOÎ0 dI ToM8,.—Birbanti-1— 
[stila paricia 

a far coa me. 


Poco, appresso, si, 
un grosso mpccliiosdi pag 











di finatoimaidi») ed | 
Ma tantotzeive 





medzanivit,|OMRIAN Heomparve, forso "colla i 
zione di risppinzace fl fupgo: È coloni l'i 
ma, Rui polerong. si di I 
















pochi giorn, appresso carubiveri ch 
iroino' Vella cascina Pricca Lal inientro _insistava 
cio presiu il si \notiuadi 








Lo DPR MAE ii dance 
Lg pa dal iis esser Ul quogi 
‘che aYevs.appiocito fl fuoco, il quale so non veniva 
abbinato l'intera casci- 
[inniE:perglvacamasabeusito” \Piacidià ra Lalla 
diaunzi:la nostra/Cofte d'Assisivi 
SUA esiutadifena? l'Olfjuti | diceva, che aveva acceso 
am piccolo AGD Tpor, riscaldarsi intesa la, fredda: 
stagno, soli pur (scura ubbriaco, sì era diet 



























\venidicard ‘con ‘me e eol. Bartoli 








fl Strilgere Ta miao, 


lediono ft; ‘untonguo = rioménto, cLioratoro svolge molto; (Olerti dei, dennei) purchè potease atibuiarto, al 


MiemDelti parla, breveincuto, per, (un fatto, per, 


ta fiicontrò‘‘arttalivionte 1 | 
V{nari fino alla gomma di L. 100, dobito che lo estingueva 


Torino) pros: 


stre || 


| 
lun impiogato del Ministero, al qualo si d 


TOI 


LETTE DITE ATE VT 
cietà dello ferrovie romuuo che il Governo pontifitio si 
‘ppozioia alli colitiuuiziono ‘del tronco. firovinirio Or- 


— Come, lei padrone di molti (beni ,, 1: di || ticato di Speguerio, 


— Ed.jo: non ve ne voglio duro di più, voglio 
Va {carità maggiore si farad 


— (0 mi feodia"t fcen fosiua più ubbondante all 
{è dj qui subito , altrimenti vinfilzo 


Îl'sig. Tratto Mi= 
mato di tridente. 





sì Urallano È povorli “Vo Sbuazzate nello riccliezze 


DIR TPUMO glivpresosta il tridente: duo dita distante; 
e l'O)ziati credo. bene di andarsene; 
Glion, imervanda e dicendo, : avrete Lutti 


fidero fiamme a divampare da 
«posto di piedi deli lio- 
le, Si ‘ciel Patate, vi accorse gontero l'ncon- 


sini lieti blini non'sia ino 
‘iranifuilti: severo, la guardia: tutta'la notte! Verso la 


















"6 Conosco “il Murtoihi da molto tempo, il Falco- 
{nori di vista. a 

‘Pres. Conosce il Fontaui ? 

IL40 SÌ fignoro; por. ossormono servito în alcuni la- 
vori ad una ‘mia villa, (ed allora, como! sempre, no ho 
‘avuto, tutta la ‘stima. 

Dice. Conosco lo Zei;? Cho stima né lu? 

Tit: Lo conesco da molto tempo, e mi duole davvero 
‘dover dirò cho non ne ho Buona opinione 

Pres. Sa se lo Zeî conosca 1 Bartolini ?! | 

4 Por affari di ufficio, Hou altro : ‘80 per Altro!che 
{lo Zai, avendo animosità eco, disce volersi © piteraî 
eredità! da Ta come! 
‘plico detto doloroso vartenze cle 10 Zei stesso mi timpro- 
veriiva avorgli procurato. 

Pres, Sa 10 il Bartolini abbia futtò del pogui? 

tot. SÌ signore , fu una volta nello qualo gli furono 

beati dci danari a, prestito (la un comune amico. 

Sutra Îl'testimone Coschorini, ‘aî quale il presidente 
‘demanda 20 conosce lo Zei, ed'egli risponda oseere suo) 
‘cognato. 

‘Pres. Sa quali rapporti avesso lo Zei col Battolial? 

Teil. Non buoni, ‘© so che ‘un giorno disse: — qual- 
chan per dato e fatto mio anderà in galera. 

Tres: fa ella; signor Zei, querelato maî suo coguato 
Ceccherini ? È 
Test. Sì signore: perchè mi insulto in pubblica via, ma 
Ta pretura dichiarò nox farsi; uogo a procedere. 

Vicuo il teste Crocistoli il qualo alla domanda iso co- 
‘iosco lo, Zei, risponde afformativamente. 

Pres: Le lu parlato mai con segretezza? 

(est. MI disse cho noi riscontri fatti per.i lavori dalla 
Quinera. avova trovate irregolarità o clio gli emmno stati 
cho erasi 
rifiutato; gior altro non mi entrò in dettagli o particolari 
relativi allo porsone clie avevano cercato di corromperlo. 

‘Pres, Cho opinione tiene ella dello Zi? 

Test. Non. nona; quanto poi alla sioccrità, sua io le 
metto in dilbio: 

ST ‘ib ‘lin domata ho si senta 1 signor Di 
pefcli il tosto li detto che egli ord presente al discorsi 
dello Zei; chiede inoltre il conironto del testo intozso ton 
10/Zei, © quosti è nuovamente introdotto nella sala; 

Pret, Conosco il. Crociatoll? 

"vst: Zei; Sì ignoto, 6 lo avuto ricorso a Jui per d- 















































‘son la ritenzione di L. 50 al mese. 

Entra fl testimiono Carlo Daglinio, 

Press Conoscete lo, Zei? 

Tit. SI signore; c ti Yaulinohto Cha vela dal Crocia- 
‘teli, al quale în prosensa mia disse che Si erano trovate 
alterate lo moto ‘loî conti presentate dal Falconieri; ne 
tiforiî al sig. Diruuti, dal quale’ sbpi. cho Îl fatto esi- 
stava, n ‘clio n Scopertà nou la fece lo Zaî, ma sivvaro 
n offerti dei 
denari, purchi abbasso la cosa, 6' cho gli arorazo futtà 
tin bligazione. 

Tutrodotto' di muovo ‘lo Zei, sostiene ii now aver mai 
palato di un doctmento, perch enpeva bene: di ion po- 
terlo esibîre; iuquantochè non lo aveva. 

Vengono introdotte le due testimoni Giulia: 0 Maria Ge: 
chorini madre è sorella di Giuseppo Cocchorinî, le qua 7 
edrio di aver sontito dire dallo Zei che' avrebbe potuto 
in 26 ore manidore tn uomo in galeta ; da questo dopo- 

izioni emergori delle dontraddizioni con quelle del Cee 




















Il (Pabblico Ministéro rappresshtato dal barone 
Bichi, mon gli prestò fede ed invocò il rigor. della 
legge: | 








 Gotleora Liligi pressita tina Iinga 6 bella 
difesai mi il'iatto addebitato al suo clieate è stato 
‘dimostrato (sino. all'evidenza, per cui venne, questi 
condonnato alla. pena. della, reclusione , per, anvi 
sei, | 

ì 








Passismb all'ultimo processo, nel: quale si trova 
coinvolto un giovane d'anni diecisette per nome A- 
solo Bigino. 

CÈ costui un bel giovane che pretonde di far l'a- 
moro. con una ragezza» d'anni. tredici. Questa lo 
fugge. e quellov ria insegue; re’ dappoîehè::non può 
taggiungerla di giorno; la raggiunge» di no 

Circa la mezianotto delli sci giugno di quest'anno 
il nostro! ladro d'amore’ prese tina scala © penetrò 
della camoreltà della fanciulla .. posta ad un primo 

iano, | 
È All'indomani fl piccoli ‘conquisistore, cla lvg- 
gerezza della sun età, usciga a. proclam»re_ cel 
paese il proprio trionfo. Egli non.aveva siudiitr 
Orazio, e non sapeva che ‘dalla fonti. dei p 
sgorga’ qualche cosaedi amaro che:ne Urba laysi= 
luttà, Perjl'ata: della fanciulla: ilrosso ora, d'azione 
pubblici: il Rigino fu arrestato , e inalti testinmni 
depUngonò  minutamente, ciò che. l'accusato loro 




















rraccontà; |. periti ihedico.légafi | constano. le 


traeciel di [violenza ciò fon pertanto Ja Rosina nega 
od “in iena udienza dichiara‘ ehe: ama Rigino, e 
-come avrà raggitinta alitle il matrimonio; dice 
che; lo: vuple &posire. 

_ Homagistiato: ih ‘seggito* talia, deposizione della 
‘Rosina, astelte l'accuisalo’ per mancanza. di; pravi 
Mistero Pubblico: appellò. .d% tol 











d'intenzione. Il 
giudicato. 





Coazio. 








| 





eci, circa al ftt dei Bere Ja 20, 0/1 Putiico 
Ministero dbmarida chio to ne. prude’ atto! 7 

Etitrà il test Afbhibo Bertelli It quale 
tai 6° Ze Vi rali egl'initorehsi VG ‘clovagntivi 
gi sollecitasano dei conti egli andava a sollocituth ata” 
Profettura; dico che le ipedl’Brcorto. etnzio molto ; ‘non 
‘sù to rammenta) con; pbciaibho,,;ma<pu; che “Una botti: 
mona furono spese circa L, 1,100 o cho avornnsi circa 
00:0pi Lt 

Si introduco lo el! pur 31 confreito cav le deposizioni 
el test, Megkell, el egli i maatieno ‘fermo n.Ile suo 
‘asrzion; dico non casor,yorò affatto quello cho ogli as- 

che non' in avuÉo s6co Juî 86 mod clio rapporti 

gli ulfeîo, ma intizissi pacticoliri mai; una volta, dopo 

Lo 3 procosso Flisalicr, veto dl mo 

iquidto © lemoido (i disti ‘compromiebeo, mi foco 

fu tal circostanza tali discorsi da supporro' che sipatse 

qualclio cosa del tentativo di cortizione; un tal giorno 
i0 ebbi bisoguo dî vedor1o, giî sorsi una lettera. 

GN vien fatto Video 1 Viglttto, è 10! Miconosce]: 

Il difensore Crispi vuolo cho lo Zet; il qualé ha fatto 
rotioenze dicendo di'partaé ia' apjrdo parli ora: — qui 
Si istitinco Îl'provesso Anche per il tentativo di gorru- 
zione; è questo dicugie il momento di patlaro, dî ‘mati 
Seataro tutta Ja vari, quilungi ela dia. Questo doro 
Valero: ici IP. ALL o Viole: 19 Scoprimotito della ve-| 
i, li ima pe LG, gii por 1a (ifosa o por Dc] 
cli, 

"Allora ‘il PNL rivoltosi ‘lio Z6i gli dico (clio, qualuu' 
tuo cosu sia a sua cognizione, lo| dova rivelata. 

Esso soggiunge' il toitativo fitto a me fu denunziato 
con lettera anouima' ai Ministdto; persona di quel’ Miu: 
stero trat gia e gi iapiii lo soppero o Ra 
nîdri ini disso averlo sapiito ‘al Ministoro stesso, Ecco 
il'Tatlo Vergognbro cirio vldra' tenor celato. 

Entra il testo Martolli cho dico aver Javorato unita 
anentl col Fanfani al Ministero degli’ aftiri' datori, ‘con 
‘ulti Titti Tavoravano A nota le 
noto sì safdirano dal'Iditolini. 

SÌ licenzia giiesto testiiotie, cd entrà il Vivi il quale 
dico di aver veduto e conosciuto) Lutti gl'imputiti i Ji- 

i doi Senato 

Pres. Shi cho 68 Hob rossdro fatte delle ‘aggiunto? 

Test. So che fu necessario aumentare apparentemente 
Îl numero dei lavofanti por Supplira ‘illa spesa von ac: 
cordato nel capitolato e ciò avveniva d'ordino del Falco- 
neri. 

Tres, Sh sb la Gifre cortispolidérano dt: uivori seguiti? 

tit, Lio riteugo pèr positivo, nò credo ché alto st 
abrobiiasno itinino tia art ei doi dell asi 
mid Cho coriparivano hellé note. 

Tres, A quanto ascéudevano 10 gioriato' degli operati? 

Test. Pou'atbidi a più, per'altti a bibi; dia si arri: 
vaya fino albo 7,, montre /l capitolato’ ngi accordata, 
più di quatto Vico; quindi ora necessario trovare il modo 
di fue pagare quei di più 

Preg. Sa ella so molti Jayori furono ‘remi fatti , oi 
Blatti, quindi miovamento si toroassa a farli?) 
0r6, 0 cià miscova naturaJmonto dalla ra- 
‘colui I layori, modosimi. 
Dopo ‘loune sssèrvazioni rolativd allo molte speso tutta 


DILLO 


























































































dal Falconiori, il tes iceuzia ed eutra Îl testi- 
mono Francesco Mazzdi, ingegridro. 
Pre, Conosco Falconieri e Bartali 





Fist. 8), ignoto, 

Pres. Conosce Arnaud, Gar) a Foulani* 

“tot, Solamente di vista. 

Pres: Th avuto Îicario 
pltale? 

Test Îto'GSoguito ‘molti lavori, 1a massima parto dat 
quali sì davano ad uccollo 6 eu poriza; o tale, seripo- 
loin ossorvanza-io guardava di conserrate; cho con min 
soddstaziona vidi won farmieî mai osservazione upssuna. 

Il Pubblico Ministero, domanda. molti schiarimenti, dai 
quali aiculta clio dlutinto carchitotto ingeguere car. 





nol trastorimolito' della a: 














Francesco; Mazzi fia eseguito tuttii Invori coni una. tale 
regolarità al cconomia;! da' dovétet ‘comminidire oltre 
gal credete; <INUIÎ vipere è 

Dopo pochi ossorvezioni; di Falconiori V'ullens; 810% 
vata alla ore:Bipom.i ti ©} gie 


e IZ 
‘’ CORRIERE" DEL' MATTINO 


Scrivono ida Fireriz! che ilRotlzzi atene: mt: 
tare subito voi lb ctleieibi; ‘anioni 
la leggo! sardi volata ‘dat Senato: | 

Quindi pose, mano gi alla formazione delta Cont: 
missioni volute da questa legge, (e cià. in, seguito 
alla cerlezza che' ln medesima: nop verrà modificata 
dal Sensto: dash sarta, 

La vendita poi. procerarà ;\upeditay, non ‘abbiso- 
guandoyi e tante farmalità che: si praticano nolla ven- 
dita \degli; altri li, demò Sì spera che il fa- 
Vvore ‘necordato) #î buoni da &mettersi lara accorrere’ 
i capitalisti ‘all'asta pubblica’ sostensndo ‘il valore 
ddl primi: 




















Veduta la: mprobabilità: che il; Parlamento voglia 
accettare «il; rovinogo riscatto; la/ Società! delle’! fer= 
rovie. Meridionali fa contratiora (Parigi: un’ prestito' 
di 40 milioni ‘a’ condizioni: ‘pittosto” vantaggiose: 
Con) questo ‘mutuo ed'altre ‘risorse bhè ‘la'Socistù 

in i serbo sî potranno ultimare i Javori! 

Questa molizia ci è di molto Gonforto! ia bisogna 
cho la Societt on fiecia' la coso a metti 'e' prav= 
volla invece ad un ottimo ed econpmicg servizio., 
sapienti riduzioni di ilarifte; tanto delle; merci. che 
dei viaggiatori in.modo. da,aviluppare al -più - alto 
grado il movimento. suiquelle linbe.i nic ii Mr 

La seconda relé) francese traversa regioni nassi 
meno, fertili ‘e. pdjolate, .0he! ion lle: provirici mes 
ridionali, ‘eppure'‘dal'un'’pdbito’ siperiorà air 
20,000) pt chilometà, 

A questo risditato devé:mirirè Ja' Società delle 
meridionali; forsò la costerà ‘alquanto ‘di’ più l'eser- 
cizio, ma. dard, per: coptro. un valore. intrinseco ai 
stoî titolî,, un valore indipendente: dal credito: dello 
Stato, \ed'acquistorà per’ dippiù il diritto alla rica- 
noscenza ! delle popolazioni ed ai riguardi del Go- 
verno. ' 

La media delle tariffe dei utssporti ai piccola’ Ye- 
Tocità în Francia, ascende a 6 cent. per tonnellata 
chilometrica © sulle inibglid’ amaininistràté a 
soli cent. ‘5; applichi la Società, questa tariffa e ve- 
drù iu pochi annî quale intredibite movimento avrà 
luogo sulla Sua rete. 
































talia: di Napoli riceveile ì Slim dispaccio 
da Toma 

La legione gl ‘fio; ha 906; silla DA gi 
lficiali | potranno ‘tornare, .in,, Francia. Restando «a 
Roma' saranno caricellati ‘dai quadri. dell'esercito 
francese, pavo do NCR 

«Queste sono le soddisfazioni che, darebbe il Go- 
verno francese. » 











Notizie reuditi affermano; che -la‘sventurata giovane 
stata uccisa a. letriolo; ul coì atti i giornali parlarono) 
ia corta Teresa. Alisi da Cunoo. Lynd sarobbo stata ti 
conosciuta dla; cotalo. Poriuì affittacamere, presso cui 
ora alloggiata ultimamente, Ss 

rg STI 








NOTIZIE. SANITARIE t 


e ‘soccorsi ai cholerosi. 


(SÌ ebbro dicora ml'edinito d:T0red) dal attivo deli 
8/61 maiffap del 9, 9 casb'ai ‘Bioles! don 2 dock: io 
i questi avventito tra‘ gli inimiatti bitlord în curi 

Pl, omino di Castelamoii; alibiamo poi due giorni 
768 n Compasso di 7 csi 0 f decosi. 

Per Dlonfanaro poi la malattia si può dire. affatto 
sobligiurata, iuéeliò dopo un caso avvertito nali ‘gior- 
tinta” del ht 'eguito di' decesso, non si avverò più ve: 
ru ‘altro cas: isnsdVi poro ancora. molti ammalati in 
ili ‘alcdni (véraino in. pericolo; e; como già 
li Comuni, in. malattia. portondoseno lisciò 
dietro di sè un'inflasto!di fotti tifoid 

Terzibili per lo contrario. sono lo motizie di Mividio 
‘Monferrato. ra quella popolazione di 1000 abitaati 
l'incirca il morbo avea già fatto strage a tutto il 8 corr. 
di 54 persone, la mélù appunto degli ‘attaccati, ch f- 
rono 106. Nel ‘solo. giorno 5 o nella' muttiua' del 6 ino 
‘alle pom, csì furono d4 @ i morti 17. Ta tutt ilgibria 
5 poi'i'doceds giitorg ‘a: 20. MEA 

11 ntuiorò delle’ peroni faggitS! dal ‘;iatsb “ufo: du 
t#ecéhto; dimodochè a' en poca cola è ridotta la popo- 
azione di’ quell'ntolice panso. 

Oltfo!al: medico 8 a1: ‘marchesa Della Valle sono assai 
uiosto éon- 
tingenze il person ico ‘od ‘insognante; 

Dal mezzodi Ga ‘a quello, del' 9. î casi dewtinziati n. 
Genova furono 9. Il carattere mito della. malattia dì n 
sperare cho sla presto'per iscompirirè. 

A Milano (Giltà e Corpi Santi) dal mbkcogioran delli 
#8 quello del 9 i-casi furono 7 e i morti-8; tei comuni 
forensi casi 17, morti 19; in tutta la provincia casi ‘67 
mòeti 48. 5 

Nella provtisia di Bergamo dalla 12) meridiano dol 
alla” 12 del 7 i cani furono 71. 

Nella provincia di Brescia 
fetta dallo 12 ‘merigiazie 
omo a‘ 100, i morti a SÒ. 

‘A Cpmo (provincia) dal giorno 8/n tutto il 6 furono 
dominiiati 204 cani con 197 dicessi. 

A Piacenia (città) dal 8 AlG vi ebloro ca 
Qi ‘tiella provincia east 287 6 133 moriî. 

‘A_Parina nel giorno 8 ai ebbero, 11 casi ‘è 4 dece 
ia provincia si verificarono !90 casì con 19 decessi. 

La Lombabdia ha lo seguonti notizie dal Napolitano 
dita Sicilia + 

Dallo Paglià ‘6 dalla SIG ibbinano ‘notizie tristissimo 
intorno al tapido propagarsi del morbo aslatico. In pro- 
vincia, di Bati è ricomparso con molta intensità. 

{n Andria, Cerignola 0 Minorvino Murgio fa mumorose 
vittime. 

‘A Palermo il cholera non accenna a decrescere. Quasi 
titti gli ‘attadesti al idro muoiono in 4 9 5 ore: 

Molti senza diarrea © vomito ischeletriscono diven: 
‘gono neri © intoiono. 

1 bollettini della città. cono  incsatti, Nblla notto dal 
1L‘l:5/furono sepolti; 100 cadaveri ;;0 por mancaza, di 
soppellitori no rimasoro altri 190 fasepolti. Questi 200 
Mordcrapo noti al Municipio, ma al cimitoso, ne otauo 
stati portati alti dallo famiglio de'dotunti. 

‘Alibiimo puro da Gitai cho dal mezzodi del 31 a 
quello del 19/agosto i casi di cholera denunciati. furono 
78 0. morti 78. 







































casi donupziati alla‘ Pro- 
Ga quolto del 7 sot 





























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Berlino, 9 ogosto. 
La' Gassiita del Nord risponiendo alle voci 
‘Sparse circa le trattative pendenti pero Schleswig, 
nega che. Bismork abbi dato a Golte alcuna cistra- 








Ln rimostranza dello Frincia al ‘proprio atba- 
ore nun è tale, sia per la forma che per il 
contatto; da provocare alia passo da party delle 
Prussia. 














i Hi 
omorti 








Îl Governo prussiano. non ricevette nè fece alcuna 
provoestione che possa ‘minacciare il mantenimento 









della: pace, e-non!è a dubitossi:che i sentimenti ami- 

‘chevoli, di cui la -Proesia?ètapimata:, non. sieuo 
condivisi dalla Frantiat iu gg 

ml Gomera di Cogli n Acri 

ramera det ini Ù 9 = 

a emendato dai la beato o rione. di 

"igl © Gladstono, l'emendamento dei lordi; _ten- 


dente a dare una ene de minoranze, 

Verne acotinto da 938 voli contre! 208/00.” 

1 -Sianleyi disse di aver’ ricevuto 1oGsie ull'Abis- 
che confariono essere folto; le: comunicazioni 

‘imperatore ‘Teodoro e ilitogo ove'sono;dete. 

nuti gl'inglesi; pérò può cessere prematuro! consi- 

‘derarli liberi. 











Firenae, 9 agosto. 
il barone Malaret ‘è partito questa inattioo. 
Venesia,:9 agosto; 
zo per ricevero 





sro pardirà oggi per Fi 
zioni prima di. recarir;a Parigi. 
Ea regind Miria! Teresa'è morta iersera. 
202, Londra, 9 agosto, 
Camera ‘dei, Comuni — L'emendamento ,. votato 
dai ords, ‘suîl'articolo; del 4ilf di: riforma relativo 
alla franchigia. basata sul” ititti dei censuari, venne 
respinio; con; 2851 voti! contro! 488. 
L'emendamento autorizzante:gli elettori di valersi 


del 30 peu ‘gletorla; cao Hpizon: venne: pure 


"i (York, 8 ‘agosto. 
Jotiusoti pregò Stato di' dimettersi: Questi rifiu- 
tosti aderire. 








‘Berlino, 9. agost 

La Gato: di ‘Spenet: dite ché Fimpdratore di tha 
stria’ ringraziò_il Governo prussiano per la' devozione 
‘e abnegazione dimostrati: dal'sîg.' Magnus), ministro 
prussiano al Messicoj' verso Msssimiliamo.. 

“Bruzelles;' 9 agosto, 

Ua:decreto; reale. diieri. (convoca: le! Camere pel 
19 corrente in sessione; strabrdinaria. 

Brownsdille, 20: luglio. 

‘Tutti prefetti dell'impero del bessico vennero e- 
‘iliati per sei anni. 

Fu arrestato il VeSEHvo di Vilapi cclito d'avire 
favorito l'impero; 

Si è incominciata la confisca generale dei beni 
degli imperialiti. 

‘Assicurasi, che i prigionieri. stranieri.sono ridotti. 
a girare nudi per le vie di Queretaro. 

Lopez, il traditore, di Massimiliano, venne. arre- 
stato’ a'Oxaca, dal governatore. e [u tradotto dinanzi 
ad un Consiglio di guerra per ‘abusi commessi men- 
tre Vera \iffiziale imperiale. 

Escobedo annunzia la sua canidi 
diaza, dichinrando che la ‘sua poli 
nare 0. di cacciare gli ‘stranieri dal. Mes 

Firenze, O agosto. 

Senato — Dischasione sull'asse ecclesiastico. 

Parlano contro; Mameli, Poggi e/Cataldi ; in fa- 
vore, De !Monte, Matteucci ‘6 Bellavitis: 

ll ‘ministro ‘del’istrazione ‘parla sulla legge, pro- 
vando infondate le asserzioni (di Lambruschini e di 
Poggi. (Applùusi). 

Robecchi |riaunzia alla :parola, non potendo chie 
ripetere quanto sì eloqueatemente disse il ministro 
dell'istruzione, al quale Lambruschini risponde bre- 
vemente. G 




































Vienna, 10 agosto. 

La Gossofta di Vienna smentisce la voce circa 
la ‘formazione di un compo. militare. presso. Gra- 
coria. 

Lo stasso giornale. pubblica il trattato ‘di naviga- 
zione austro-italiano, 

Il baroio Mubner).. chiamato qui per talegrato, 
gilinse'difotigimente da Roma. 

Carlibud, AO agosto; 





Noutier è arrivato. 


VITTONIO HENSEZIO, Direttore, 
Ritzoni Mico gerente. 











Vino. — 


Notizie. Commerciali 




















Ci VeainetoQ0mando, la, maggior 






















Buona, parto di esso è acquistato. dai soliti 























CAMANA. DI COMMANEIO "ED ALTI DI TORINO, 
















GRONAGA. DELLA. BORSA DI TORINO, 

















parte (diala Lombardia che diedero nn po' di | morcanti francesi. Condizione pubblica delle Sete. ‘Rendita: corso. legale ribasso 
= a Jena a questa-pactita;- mantenendo il-«preszo |-—-eco-ta dietinta-dol presziv= + *Bolfutiino' del'giorno. 9 agosto 4867. recedente. 
MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. si nation Voselt Frumento — GE IL8L Ti 358 |  Orpegio eni 18. pero tia O ua porse precedente. 
Bollettino settimanale, Escovi il bollettino dei''prez: (87. » ‘Segila da a 19-10/a 18/68)" Trama DE 603 12 or VIORI II RARA ANO I maia 
D'agasla IT inercatf ai: questa otlaya' 4250 ott. Frumento (prezzo medio) Li26/15/ 49 » Avona div 8232 8.60) Greggia È % 310 11 | mo rumore alquanto. sfavorevole produco, su- 
retin ori oa io | OLIO) o (Maliga 00 id. n 186512» Riso dal» 29%a 88.56 | Articoli divari, bito il sio effottò. 
DIFOHO IROPLO VAFIAR A) rano m0lEl una DIO; |: gtcalaala 19:30 |.:50 n: Moliga das 016 27/a:1820 È ‘Lo notizie. del Messico, checcLo se ua dica, 
cola sosta, che obbligà alcuni venditori alet| 1) } pais Oa feline Totali x ono sempre quelo cho più diqgustano l'epi 
a RR Roi dee iii iù, (3 Bi [ig Puoi Vaa.t, 69280 60 1 miciage, | | Totato nol moro a tutt'oggi coll. 183, |M Fatto. sodi ma è pie 
dh LA Do sha Fisort Gdiio ‘Giito | 1:30. cito id 3720] 50-Iom,da a, 5.858 6— il a O giacchè at Messico 
È i Un n Tu ‘vuo! ritornare; 
fin. Lù moligh è ricefvatissima | 'Attolitro. Ù VI RA na e a Tg Jorna di Gemevn — Î agosto 1807: | ‘ii iano dalitaliano violi attibviro alla 
x motivo cla sono afiatto vuoti i magazzeni, | Vino cbmune ‘per ettol; da Ln 32ia-42|-c) dis A ose ped a na dd Alla: nostra ‘Borsa ‘d’oggì ‘la Rendita ‘iti | gita ‘ai un nostro ftperale a Berlino, n 
ll riso continuò a ribassare dietro. il! poco | | Burbèra ma da, dh ah 25 — a_96— caduno.. | Iiana negoziata dapprima per contantî ‘è liré Gori che il Senato italiano non ndotti i pro 
corno; e l'attesa’ d'un ‘ntiovo Pabcbito od |"! Grignolino idem. da, 46 n/56)| 010 si frnnpa da Li 6:23/a7 — | 8/05, declinò ‘a 89 145, Por fifolmoso si orto qllo ee Foe 
Qisfuceto: Li'sogala albo 'jiochi atfari' «ma | © Fito bianco a tosno, idem “da, 60 n 72 | N miflagrdt contrattò da.liro 52 6711212 52,50. ‘Ri P; 


sì sostenne nei suoî prezzi. L'avena rimase 
invariata. 





Preoni. dei: gene 
com, pagamento in biglietti 





Banca; 























Grana V'emina,; da;Lu; 5/2li n, 6/—[y 9 #99010;—Si ‘obb-qualcheriiazso ‘nei Giorno razioni. 
il quint. da w:28 —.a SA — | frumento, un rialco nolla segala. Ln meliga n) pracedenta Francia" breva offerto a 106 318, chiesto 
n Vottolitro da » 22 7% a 26,—,|ribassò in seguito alle ultime pioggie. |, | Gonsolidati: Inglesi Li 948 9868] 10018; Londra a vista 26 76, n tre 
Nola, Vemioa dati 4 =; 4.90 |,, La carko tendo alquanto al ribasso, ©.’ [R-0/0:Francese » 6942, (60/93 | mont: 26 65. 
Îl quint. da » 23 50.2 24 50 on nea ‘numeroso; s si in, 7 3 . n to 64898 
L'ettolitto da » 18 — 2.19 Vendettero ; i mobi Itallano » 280 3) n "i 
rito tte (GR I 19.005 69 | 990 ./oto frumento da 1294010 /26/70| da e/00 Ty Cani [MOPAa SL TISnO I I. 
‘l'ettoliro;; da 31 90/— 2133/00) orazio medio, 38.00), ‘30) în Borda piegò a 52 45 con qualche com: 
Sogala” l'emiria ‘da n 9 a (8 28f 50° vm) Segala dla ».1805,0 13 70 Silio Î nada n 
ottilitro’ da 3113 — a 1.10) v prezzo me Ai 18:67) ; Il Prestito ‘1806. era (offerto a 69/918 don! 
‘Avena 115 Lemina, 1190 a 100 (95,108, Moliza © ‘da + 118 dba 19/60 en È 
l'ettolitro CICSSIONO RE (prezzo medio: 1:18 81). 1° Le Demauiali domandate in piscoli: lotti a 
l'ottolitro, 987 J1i © so no protondo. 387 50, Ù 
al Vitelli‘) da 'Lo 120 a 260 coduno» * Lo-Azioni moridionali immobi 


, MERCATO, D'ASTI. 

(Nostra, corrispondenza ). 
‘I agosto: (= Granaglie;!:— Merosto in |(gramma.. 
principio. alquanto animato. e) scsibile. au- 
mento nel. frumento © nello fave, altro più | 











( Nostra! corrispondenza). 


(prezzo modiò 'Îiro 13.12 ‘il ‘mitiagramma): 
Ta tassa sulla; carne è aL 1.1 





MERCATO DI BRA. 





A desio 





Îl chilo» 
"Ipatte” 
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(BORSA DI PARIGI —.9 ‘agosto 1847; 


;apriaoic soiale 
1 (GG pia fue geo, 





Arti U agosto. — Vendito di co- 


Glamoricaoi fono forti 
Middling Qrloaua 10(518.d;. Fair ‘Dillo 











n-26 70/83 mesi. 
‘PAlla-sera- Rendita 52-18; 











Le; azioni della, Banca Nazionale erano 
più ‘sostenute che ieri, e si trovavano con: 
pratori, a 1169, 0 venditori a 1463. 

Negli altri valori non si conchiusaro ope- 








rolativo Obbligazioni a 12 B0.-( 
,f1 da 20 franchi. piuttosto fermi a 21 88, 
Il Francia ‘a 106-518 ‘a vista jedil Lonla| rm 





dorso! del #ostro 9 p. 
L'odierno nostro miarcatò fu: put 
impressionato AA ribasso di ee 
iuta la fermezza delle, altro plut 


ven: 
ditori tennero i prezzi per ln fr 5 
45, per. Ae , per le 


387 pal 
REA a 91 8 rca. 










vità 
ife 











Commerelo ed Arti 
(BoNettina Ufficiale) 
‘BORSA ‘DI TORINO 
10/agosto 1867, — Fondi pubblici. 
Gonsol idato 6 0/0, Contratti del mattino în cont. 
B2 ASS 7 118 95 95 93 97 118 d0 53 
(11D/85=98 (52:47 119). 52 60 45 42 112 65 
B8 (12:48). 
Corso legale 62 40. 

| ObbI. doman, C.. d. g. p.iu 0. 387 G. d. m. in 
387.50 987 50. 

Possa da L. Rasa 8126 n 8128, 
“Argento è L 6 10. 
Ramo a 1. 0 40. 













Parigi, 9 agosto. 
Chiusura, della. Borsa, 


Nievo nel riso; stetto stazionaria Ja meliga,g || | MERCATO/DI CARMAGNOLA... ‘8; ‘FuitiBongali@ dia: 2 Fondi Francosi 3 0/0 — 6998 
ribussarono la'segala © l'avat; în sul finito (Nostra corrispendenta)i:: © 1° "i Vepità WdttisiankIe! di cotoni; ‘53,000 bal | So br naro 208 figosto 1867, Ta. la ‘©1200 TI 
Verano più, facili ‘offorte: Ti digosto:— 11 frumento ‘conio tutto vid | ToffrAaaton&, 717/000.’ — Esportazione | conboliati ‘6/0, aperta a 62 10, chiumm | Consolidati Toglem sat 

Bustidme,— Sempre maî ricercato mas- | altro derrate nf mantonnoro si prezzi ante» { 19:08: opasito attuale 733,000. = 2 corso log Fino: mesa! = 


simo i buoi cho continuamente i esportano | cadenti: mercato, fu ausai animato, 0 Sofi MANGMBSTRR;' 9 agosto. — H'micreetb'à | ta. 8'psipo 


‘n Francia. pratutto è 


sempre ricescatissi.ao i) bestiame! |-fàràto. 





sorta a SÌ 
Banca Nazionale 1525 1525 





# (Sole): 





e) chiuso 8.84» 


Consolidato Italiano 5 0/0 -489 
Fine mese — 48% 








————z 
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Balbo (ore 8.112) — Onora Malt 
Adhet — Ballo La rosa muagica. 


Checco - Ballo; Lauretta da figlia 
del miegnaio. 

Circo Milano (ore 4 ‘);) — La 
Drammatica Compagnia D; Mininti 
Fappresenta: Maria ed il Consiglio 

ni tre. 
ln 


Da affittare al presente 


Magazaino, odalloggio composto di 
quattro membri con° duo citrate @ 
Cesto interno, al piano terreno, 
Dirigetei nl magazzino ceda di G. 
Favalo e Compy via Sì Fruncesco 
d'Assisi, 19, 3078 


i L'ANTICOLERICO ARABICO 


i come nogua di toeletta è 
upeziorè ad ogni spocifico, che pren 
ini internamente può col tempo 
divenire nocivo, Li D la boccetta, 
in Torino por pochi ‘giorni. ancora 
dal. irofessore. Vimmb , Viale del 
Te, =, piano 2, dalle Il antimerio 
diano alle d pomeridiane. 

‘Analisi © consulti chilui». 
chi; lezioni pella proservazione e 
guarigione dei ‘morbi ‘epidemici , ve. 
‘norel, tonici, nervosi e si qualuniue 
parto ed ‘applicazione. dello: aciorisat 

he, chimiche, matematiche © na- 


turali. 9497, 
n er filatoî , Cilindri can: 
FUSI sita pesto ronzio, 
ezzi distaccati, por filando di seta, 
| lina, cotte lino. 1 
| Macchine a trapanaro ) macchine 
eccentriclie per bucare e'tagliare i 
| motalli, macchine & rpinunto e0c. 
Pet le. commissioni dirigersi; dal 
nostro tanpressntame T. SCHMID 
via Pio. Wi (N: 19, Torino. 
Dandoi Mailiard, Luoq e 0! 
2496 Maubenge. 


INCANTO VOLONTARIO 


Linedi, 1°" correte agosto, dallo 9 
Alle:13, © dalle 2 allo 8, Vial del 
Ro, passata la Chiesa Protostintà , 
casa Vigliani, N28, piano terteno, 
si venderà una quantità di legna da 
lavoro; di varie, qualità ,, placaggi 
‘banchi ed utensili da minusiere , ot 
tanta quadrati lavorati per palelietto 
di duo-disegni , ed una. quantità, di 
mobili per contanti, 

Giuseppe Cavalli 
9181 périto giurato: 


VENDITA DI MOBILI 


Nel giorno 12 corrento © seguenti, 
i allo ore solito, in via Barbarovx, N. 1} 
pinto terséno, si esporranno iù von: 
dita mobili, lingerie, porcellane, c 
‘stalli, metalli, vini e botti, il tutto; a 
pronti contanti. 
3680 


Torino, 8 ‘agosto 1867. 


SACRA DI SAN MICHELE 
‘A dio terzi di strada da Sant'Am- 
brogio alla Sacra suddotta havvi un 
albargo esercito da Perotti. Stofano,, 
| “vo 11 passeggianti a prozsi modera: 
tissimi, possono trovare. buonissimo 

ì vino è ristoro; eccellonto' arin: ed ot 
tima acqua minerale, all'ombra, delle 

più grate frescure. 2108 









































Stabilimento Meccanico 





i, Presse idraiche d'o 
dini, Sorbe per asti 
mobili i vapore; Fi 


nti 





7 per mez 


di compressione dell'aria 


fi, Anphreecht inoddii 6 
Ygniuots altro lavoro miccetnico; 





I 





Sie 
Presso la tipografia PAVALE e C. e principali. Librai. d'Itali 


CUCINA BORGHESE 


SEMPLICE ED ECONOMICA 


v 


viaLanDI 


GUOGÙ È PASTIOCIENE REALM 


Edizione adorna di moll 





Tosoni 


| SERVIZIO ALLA BORGAESE, FRANCESE E RUSSA 





509 ricette di'eù 


verdura, freddi, composte, cri 
scitopni, confetti, sorbotti, ber 








SCELTA DI 





CONSERVAZIO! 





Nota (ore 8 115) — Opora Donl 





Via Gottolengo, N. 2, Torino 


Si costruiscono T'oreht per viné dl nuovailiven 
topa audio "Trombe, idrauliche 0 Der ‘gt 


dle pen 6, 
Nico Forhi Pialte, Pempagi ui acchine 


| Macclitme'per le'asque #r3048ì > Aypi 
Ù "etto Sarvoro nd Mimaletro 
do dalla cantina eì più"; ‘superiori: Stadere a ponte bilico 
TI ANIE e rtazare dl masi prociiote  Parafutmini ‘por edi: 








tino, pastiodia: 
ma 


Vl ATTI ADATTI 
| pella cura omeopatica ‘e pei Giorni, di digiuno 











'UNCTOMO Station | air DIREZIONE 
g contabilità, nubile, di | elle Tuasz a det Demanio di Canzo. 
[ant 46; ‘desidera ‘una segreteria od (le Put) 


agenzia dica na, dando ampia 

garanzia oeA ‘pecuniaria. 
Dirigersi franco alli iniziali G. G. 

Canto, ui 


Sia moto, cli 'erto Porelli Giacomo 
ha smarrita. la ricevuta proveisorià 
n (saldo. dol Prestito Nazionale, in 
data del 28 febbraio p. p, col Ni fi, 
© del valore. nominalo di L. 100 
comò dal ruolo di Canalo, 0 che di 
disporrà pel rilascio; di lbra consi- 
lo ricavate & ‘amo favore, quando 
dopo un mese dalla, terza. pubblica» 
zione della prestite non ‘alansi fatte 
opposizioni ul rigtiardo. 

Gino; 6 igoatò 1847. 

Pil direttore 





|| Incanto volontario 

| del'tanimento Cascina Nuova 

‘a Morano e Balzola ( Casale); 
SI NOTIFICA 


Cho il SU agosto (corrente (ore. 10 
mattino) procederà dal sottoseritiy 


























nel suo studio in Torino , via Sant' rino” ric 

“Agostino ; N. 1 all'incanto per. la TI primo scprelario 

Vendita di detto tonimnto composto Gintoanta. 

di fabbrica, civilo) ‘9 ‘fustica nino, TTT 

‘8 pratî com acdua propria; di |. 3466 DIREZIONE 

aro 1193 (moggia BHE circa) formanti |'atle Tuase e dell Demanio di Cuneo. 

‘E. corpo affittato. per. annuò lire (è Pabbl) 

1a,000 oltre gli appendisii. a Goto GIO) GEE Da Ginga 
Le condizioni sono visibili in detto È a 

rificio, ed:in quellb “del ‘sig. notaio glia e Lattes ha smarrita ia ricevata 





provvisoria, a, saldo; del Prestito Na- 
ionale in data JA ottobro 1566. coi 
N; #34 © del valore nominalò ‘di L: 
1500) come! dal‘ ruolo ‘di 'Caraglio, 
che aì disporrà; pel'rilascio.di attra 
consimilo ricovuia, a suo favore, 
!| quando dopo tn meso dalla terza 
pubblicazione della prescute notifi- 
| cani non fiansi fatto opposizioni al 


collegiato Negri in: Ciale, 
Torino, 1° agosto 1967. 
3id6 L Honacossa regio notaio. 


SPECIALITA" DI VINO 


Nel nogozio e. fabbrica. di liquori 
fotto invia Palazzo di città porta 




















co Torino, li end jn bottiglie | riguardo 
cile Spetialo qualità. di vino bianco , |" “Gungo, 6 agosto 1847. 
;cco, legggioro, eccellente per l'estàte n î 
Der gle malati e 8869 Pl direttore 
Il primo! segretario 
(Monte di Pietà ad interesse GanIGARIE. 
DI ToRINO LIE DIREZIONE, 
Dunadi, 28 agosto © ne giorni con- | le tosse di Lar maNi i TIrina; 
| socutfvi‘avrannio.luogo gli incanti per (18 Pubbl.) 


È stato dichiarato lo smarrimento 
della ricevuta provvisoria N. 9568 
relativa al pagamento a saldo della 
quota: di Prestito Nazionale assegnata 
in: ‘Torino. al sig. professera; Cesano 
Gasparo per nominali L. 1100, 

Sì diffida pertanto chiunquo, possa 
‘ivervi ‘interesse! che ‘trascorso tn 
mese dalla dato della terza pubbli- 
cazione del’ presente avviso senza 
che ‘alano, fatte regolari opposizioni, 
verrà rimosso all'avento diritto il tic 
tolo definitivo corrispondente alla ri- 
c@vuta provvisoria atata smarrita. 

Torino, $ agosto, 1867. 


la venalta doi pogni fatti in gennaio 
scorso che non verranno riscattati o 
rinnovi 34 


“CONVITTO CANDELLERO 


Gal de di settembre si apre il 
Corso preparatorio alla. Regia Acca- 
dmn Mileto, e Regia Scuola Mic 
| litaro'di Cavalleria, Fanteria e Marina. 
Torino; ria: Saluzzo; N: 99. 3643 














Immunità dal cholera 


Lo tavolette antisettiche del Ghi- 


Il Direttore 
mico Biressi Domenico , far- a 
o E DA 
o o a 
‘stituiscono, disinfettando l'aria di inv dal È 
&pirazione, un possente cd innocuo | delle Tassc e del Demanio di Torino 
suffumigio interno. (I*-Pubbl.) 


La scatola collistrurione L. 2-50 
contro vaglia, franca ed assicurata a 
domicilio per tutto il regno L. 8. 

Dieci scatolo 20! franchi assicurato 
1a domicilio, Si69 


Da affittare via Cernaia, 36 


nl presente 


Quattro botteghe cantina e tre 
‘ammerzati. 


È atato dichiarato lo, smarrimento 
della ricevuta provvisoria N. 62 rela- 
tivaal pagamento n saldo della quota 
di Prestito Nasionalo ‘assegnata nel 
comuno di Cirié ‘alla’ Cassa dIndu- 
stria e Commercio per nomini 
L,, 2900. 

Si diffida pertanto chinnque possa 
avervi ‘interesso ‘che. trascorso | un 
mese dalla data della terza. pubbli- 
cazione dol presonte avviso senza che 
gicno fatte regolari opposizioni, ver- 
ranno rimesse alla prodetta Cnssa le 
due obbligazioni definitive corrispon- 
denti alla ricevuta provvisoria siata 
‘Smarrita. 

Torino, $ agosto 1867. 

1 Direttore 
MANFREDI 











1° ottobre 


Alloggio di scî membri e: soppalco 
con eantina, f° pinto, 

‘Altro di tetto membri con cantina 
pure al quarto piano, tanto unito che 
‘separato, 1616 











I9I DIREZIONE 
| Da affittare al (° ottobre. | a russe e act Demanio di ovino 
Dua alloggi, uno al terzo plano.di (I° Pubbl) “i 


& camere; l'altro al {> di cinquo , a 
nuoro, di cui duo con vista sulla 
Pinzea Civica, colle loro cantine, via 


rimetto del ica zento 10 mare 














n E ti Imovrisoria 
Pelliciai, 9. — Indirizzo al: portinaio | N: VIS a 68! o della Suoia di Pre 
fn cortile. 3070 | stito Nezionsio asse uataceni GEmatE 


Cig Cambiano al’ sig: Ghivarello 
“auoppe Por nominali È. 100; 
pull Of eno porta avi 
lal”.resse, ‘che. trascorso. un. mese 
dalla data dolla terza: pubblicezione 
del proscate nvviso senza chi ‘siano 
fatto reguai ohpocaioni, verrà Te 
messo all'avente diritto il'ttolo do: 
semii a mano ed | fiv che gli anita e 
incondi dello migliori | ‘Torino; 8 agosto ‘1867. 
Pompe por case è “i È 
Motori a sapore è Loco= Fiale 
per officine. mocco- (FRED 
tîc, Seghe circolari © rettilinea 
fori (Fobtine) 
alone gt 
sso © portatile, 





di ENRICO DECKER | 

















cenere, 
ig 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(l° Pabbi) 
o Nol giudizio di spropriazione pro- 
[6 "inodori ‘portatili, Si eseguisce pure | moseo dal sig: Alliani Piotro da Mus 
tol20 af iastimo bion Presso." | ratzano, in ‘iregiudicio ‘di Giuliano 
Pietro; fu Dartonico, debitore printi- 
pae, © Fazzone Lorenzo fu. Bene 
|ettd, terzo. possessore, auibi. resi: 
ja [ denti in Murazzano, ed fa esecuzione 
della sentenza proferta dal tribimale 
civile di Mondovt:il 31 maggio ultimo 
scorso, il. cancelliere. presso” questo 
tribunale formò sil prescritto bando, 
col qualo notiita: 
1, Che le vendita dei beni immo- 





25 [bai cast 1 stazione at in 
territorio di Murazzano, nelle regioni 
GIOVANNI “Alter, Vale inadonne è Mompiano 


‘ possedtitidalli preziominati Giuliano 
@ Fazzobd; avfà luogo all'udienza che 
Peg sana, dal prloduto tibunate 
alle ore LO dutimerttithe del"27 p. 
S'mose dl softombre, 

2. Che d monte della endatata sen 
tenta, che por dichiaro aperto il 
giuilizio di gralluazione sul prezzo da 
tale, vendita ricavando, e!delegò per; 
Iistruziona del giudizio stesso ll sig. 
inelata | congiudiceavrbeato Giuseppe Ferreri 

i reditori inséritti sono precetta 

Produrre 9 depositaro ‘alla cancelli 

Hol tribunale lo loro domande di colò 

Jocaziono motivate @ titoli giustifica», 

tivi entro il termine di gin tiFenta 

i dalla ‘notificazione del bando mede: 
TANZI ALIMENTARI | simo, Î 

Mondov 6 tgosto 1887. 
Bid Bonelli sost. Sciolla. 


o logo con copio Tadica gonrale 


(Zuppe, salse, gueruiture ,iriftare;,carne 


pesce; volaglia, selvaggina 
i, Gohettareria, 
quori, eee. ecc) 








7, NOMINA. DI PERITO; 
© sig. grometra Ignario Battaglier! 
joraate in questa città ‘sporio ri- 
‘al se esitato di quexto Wi- 
Lone cis, pie piene ionina 
Uipim perito: affinchè. proceda all'e- 
atimo dei beni stabili posseduti in 
orritorioi di Corio dall. Giuseppe, 
Giacomo e Silvestro. fratollì Audi- 
bussio ivi dimoranti, ondo procedere 
pienrepriazione foratà per via di 
subastaziona di dotti ‘beni, per la 
conseenzione del suo credito verso i 
predetti fratelli Audibusiio portato 
a dorti [giunzioni apello 1 
‘maggio ultimi. scorsi (registrati con 
‘marca di registro annullatà il'ufficio) 
@ relativo precetto in reale 8 luglio 
ultimo dell'uselero Culla (registrato 
al N. 999 col pagamento di &, 1.10, 
como) da ricovuta. Pedemonte); 
Torino, 8 agosto 1867: 
‘Rebuffatti sost. Crudo, 


INCANTO VOLONTARIO 

Nel giorno 7 dbl prossinio setteri- 
bre, allo oro 11 di mattina, in To: 
rito, nello studio del notaio Durand, 
via Dora Grossa, N. 45, piano 2, avrd 
logo l'incanto e: aicoessivo dolibira- 
mento/per la vendita di una cascina 
hioprin del sig. Fortunato Polli 
stata: sul territorio di’ Cavagnolo 
composta di fabbricati ciili: e rusti 
campi, prati, vigne € boschi, divisa. 
in el lotti’, con facoltà di ’riunirli 
dopo il primo eperimento: 
Torino,, 9 agosto 1807, 
sil. Giacomo Durando nat. coll. 





















NOMINA DI CURATORE 

Per decreto del rig. pretore del 
mandamento di Fossano; tn. dota 16 
luglio 1867 sull’instanza di Ajmone- 
Chiuratto Luigi fu Piotro. dimorante 
‘a Barbania, ammesso.al. beneficio dei 
poveri per decrato dal sig. presidento 
dol telbunalo citile. di ‘Torino delli 
16 novembre 1864, venne il sig. av? 
voeaso: Antonio Della. Torre residente 
n Fossano nominato a. curatoro della 
eredità gincento di Gionnni. Pietro 
‘Afmone-Chiuratto deceduto in For: 
‘tano, ove domioiliava. 

Fossano, 1 agosto, 1867. 
gs P. Curosio vice-cane. 


VENDITA VOLONTARIA 
per incanto 
(1 Pubbl) 

Ada 6 del mose di settembre cor- 
rento anno, ore 9 di mattina, in Dro: 
nero, palazzo. proprio. del. sig. cav. 
Maurizio Ponza di San Martino, nc 
vari il notaio e causidico Bernardi 
‘Angelo delegato dal tribunale di Cu- 
neo, si procederà alla vendita. per 
incanto degli stabili ‘infra designati, 
situati sul territorio di Dronero, ca 
duti nella succossione, del sig, Gio 
vanni Acchiardo, sull'iitanza degli 
eredi del medesimo, allo. condizioni 
contenuto el: bindo venale 21° luglio 
ultimo: paseato, stato debitamente 
pubblicato e visibilo nello studio doll 
‘suddetto notaio delegato. 

Descrizione degli stabili. 




















Lotto 1. Campo ivi, rogiono_ Ri- 
Roli, d'ro #0. (9, posto in vendita 
al presso di L. 1027 18, 


Lotto 2. Prato ivi, regiono Rino!" 
gare 19, perl prezso di L. raf 
Lotto 3. Campo ivi: set 9 
































ione, d'are 9 Kr roiià Mares. 
I 
Ginton: — otto ivi, regiolo Sin 





T. ei Pene vecchia dre 29, 


Lotto 3. Campo ivi, regione San 
iacomo cdi Prataverchîa, dare (0, 
d3, por L. 187 7: 

Î.otto 8 Campo ii; detto. di Vit: 
tori, nella regione "Gros, daro 
etnia 

Lotto 7. Campo ivi, dello. dela 
Tuitpo, dive d1,-88, per 1. 897.60: 

Lotto 8. Bosco cidno ir, detto il 
Combat Tupin, dira | 838; Sì, per 
L. 300, î 7 

Lotto 9 Campo. ju resine Mn 
russone, daro 6 UN, per Li 8769%, 

Lotto! 10. Gampo iv, regione Pra: 
teveschîa, ‘dare (11,' 2% per Le 
2002 50. 7 

Toto 1: Prato i cioe Pax 
tasto, dlacé SÌ, 18, per ll prezzo 
1, 1896 40. Rito 

Latto 19. Casa. sì Marassone, d 
ao dI, 68, rcappoata al alte 19 
membri, per L. 000. 

Lotto 19: Comorino ivi, regiono 
Marassone, per T. 150. 

‘’Totto 10, Meià di ina casa, alle 
fara di Vle So Conta, ali: 

a, 6 membri, valu 
tata por detta metà mt, 806,0" 

Dronero, $ agosto 1867. * 
498" Berio f Anfolo not. dl. 


SiS — RENCANTO 
(®* Pabbi) 

Dietro sument i besto fattosi dai 
ER Once i ORte Diga Ual 
Perdlti‘In pociotà. ancho con Ginpuni 
RRENcE: TO i aste ite: Se 
in Wed I pro 
puoi act mi propri det 











l'avv. Pietro Origlia riti ‘sul i, di 
Giacilie Mind tota perl IA 
al sig., cav, Eugenio Ponziglione, lo 
fll.mo, fe pretfemo del tribunale 
elvile’ di questi città pon suo deerato 
in data: 88 kiflio fimo scorso, ftsb 
e prego eta gt 
RITI ea ere 
al ciheelira "di Iieputao di he 
mare fl baridò' i n 

Tn desérizione' dei beni e condizioni 
gela veli di torto iii sio 

n org ca 
Dea Sp pe 
fol ‘uovo | bando venale 
im data 90 luglio 1867. 
‘Torino, 3 agosto 1867. 
‘Moise' Pavia'pi ci 





















72 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza, del ezio. tribunale 

cpl fi corpainito di Miceglo, in 
ele d'oggi Toni atabii inira' dee 
netti) Caituti nel'giadicio di subasta 
promosso dal’ cansidico Achille Varese 
residente a. Pinerolo; contro, Marco 
‘Antonio Mettino residente a Luserna, 
già nalî con. sentnza flo stat 
ttilibalo i data 20 sottombrd 150% 
deliberati. a favore di Daziolo Ri- 
Vojta fu. Michele, 
‘soma, per L. 8640 #7, vennor 
Soguito nd jastanza, di Vivondita" i 
‘mosan. da. Gaotaiio. Borgietto, fu An- 
dna, domiciliato a Torio, "Îl quato 
ofterso pel inodesioni Li 7480; rive: 
dti è favore di Giacomo, Rajinond 
residente) a Rorà, por Li 7650. 

TI termino utile per fare al presso 
suddetto l'aumento del sesto scad col 
22 corrento agosto, 

Descrizione, dei ricénquti stati 

iti in territorio. di Liworn 
‘ (Pinerolo) 

1, Region Rivatto, ossia Falcliotta, 
Maddalota © Vigne; casa, corte, 
campi, pinto, arto, Uoschi, ‘vigna & 
boschi prativi, della totale suporficie 
di ettari 4, 48, 27, correnti la via 
‘comunale, Martino Ghiaftado ed eredi 
Reynatd Camillo ed altri. | © 

2. Regione Curti, prato della su- 
percio dire 58, 15 coorenti la via 
comunalo, Stefano. 0 ‘Francesco fine 
telli Dauna © Felico Reysaudi. 

8. Regiono. falca, bosco prativo, 
ripasso © ghiaia, della superficie di 
‘re 65, 64, coorenti-il torrente Lu- 
erna, Roybaud eredi: Camillo, la via 
comunalo ‘© Domenico Martina. 

Pinerolo; daila cancelleria, del sul- 

lodato tribunale, addi 7’ agosto 
dol 1807. 





























Gioachino Pezzi, 





PROVINCIA DI NOVARA 


‘Sotto-Prefoltura del’ circondario 
di Biella 


Por l'effetto a cui accenna l'art, 54 
della legge 25 giugno 1860, si rende 
ubbio che co detto 1 faglo 

857 debitamente “regietato; 0 te 
scritto all'uficio. dello, ipoteche. di 
Biella come prescrive l'art. 53 della 
atessa legge, Il Prefetto. della ‘pro: 
vincia ha protiunciata ed: ordinata la 
sptopriazione forsata el nutorizanta 
la conseguente occhpazione per parte 
dell'instante impresaro sig. Giacinto 
Chiappa di Gio. Battista ‘nato e re- 
sidente a Pettinengo, dei terreni oc- 
orenti pe la contrazione del tronco 
di strada provinciale. da Biella alla 
Valsesia, compreso tra il lanificio 
Mino e la cascina. Picco, situati sul 
territori di Pettinengo, Crmandona 
‘@ Veglio, o quali vedonai ampiamente 
desoritti nella perizia dol. geometra 

i Molo Eugenio Regis 
‘maggio 1867 ‘alla qualo 
detto, decreto si riferisco, 

È u pre di dai Sartoni ossia lo 
\nmontro complessivo scogiat 
detta periia per la oro petit 
gione (ed eccupazione si è di ire 
5308 65 parimenti del 
no) Siorapni ft Giovanni 
deal a) imero primo di detta pes 

Pa Lod 

8 Alla Maria Boxzalla di cui al 
‘tun ‘2° di esta perio Lo 915; 

3. A Dagostino Carlo fu Giovanni 
di cui al num. 3° di detta perizia 
L. 355. 

4. AI suddetto Miso Giovanni ‘fu 
Giovanni di edi at num. d° della pes 
gio Bi; 

Sì A Dagostino Gio, Mavia fù Gio 
di cui al num, s= della perizia L. 

6. A Dagostiuo Gionnni fu Giononi 
ci ut lm 6° della perista Lo 10 

7. Alla comnnità di Camandona, 
di cui al N. 7 della perizia L, 50 96. 

-81/A Dagostino Gio. Marfa fu 
i cul a num. 8° dela persia 0; 

9. Alla comunità di Camanlona di 
cui al num. 9° della perizia L. 2870. 

10, A Dagostino Gio, Marin fu Gio, 
dî cui al num. {1 dollà perizia Ly, 300: 

11. Alla comunità ‘di Camandonn 
di cui nl N, I dell pera 18 001 
WBI2. A Dagostino Glo/ fa Gio di 
‘cui al num. 12 della perizia L, lib. 

18, A Dagostino Giuseppe fu Gio. 
dici ‘ni Ne 13 dolla perizia L, 00; 

1Ù. Alla comunità di Camandona di 
cui 1% della perizia L. 117 

A Prina Mello Giosnni di co 
i. 16 della perio lo dî. 

16. À Priria' Mello Lucia di cui al 
num. 16 della perizia L, 110%, 

17. A Galoppo Antonio e fratelli 
fu, Gio. Battista di cui al num. 17 
della’ perizia L. 209 60. 

18. Agli erédi det fa Anronio Fo- 
alia ‘da Veglio ti eci al nm. 18 dll 
perizia. L.63. 

19,.A Pina Mello Lucia di cut al 
vin; 1 delle pirizia La 
si A Prina ail 6 
i 






















































al 




















anna. di cui 
i. 20 dalla porizia L, Gi. 

Sl. A Prina Mollo Maria di cut'at 
‘muté/ 21 ‘dll; perizia L. #0. 












3. Alla Congregazione di | Carità 
di Veglio i cul al aum. 2 della ye: 


sE A Picco, Franoeco fi 
‘gici num 
ia Lo. 109.97. 


colla per 
E cod per la somma total 'coni- 
Dlessiva:como sopra di L:020f 88, 
Biella, 7. agosto A867. 
IL wcpretario Ala Soto-prepettra 
MEIpNIO Noe Tieni} 





qu 








(fu. Angela 






pacriti, oggetto 
ichicata. d'incanto 
ottsilico Pietro fu 
Gioanni Battista Moriune e; Qioaunt 
Benedoigi. rostdeiti Il 
rimo 4 Gassino © Tiro a Torio, 
ti seguito: a giuticio! di. purgazione 
TMME io” dl calco Giopna 
Gliojmo residento a Milano, cui detti 
abi orano, vendi dal propio fu 
tollo Luigi di residenza ‘ignota, cun 
‘to A ototro. 18661 rogito. Mosso, 
Veanero ob soutonza oggi. ronun: 
ciata dal rogio tribunaia civilo 0 cor- 
tezionalo di Pliorolo, venduti a fa- 
voro di Heltramo Chia/fredo residento 
i Cavoli, per La 28,600, oltre al 
rimborso ‘elle sposo’ di ’cul'ill'art: 
20/9 del col: civ. 

Ji torinine utila per faro a detto 
prozz0 l'aumelto del sesto scalo col 
fiorno 23 corronto agosto. 

Descrizione dei venduti stabili. 

Uorpo di cascina, di ettari 19, Gi, 
i, Sltnato in territorio di Cavoui 
(Pinerolo), regioni Pascheretto e Ga- 
Silitto; composto di duo. fabbricati, 
campi, prati ed toni, come infra 

ono Pascherotto, numero di 
‘mappa 4126, campo di ott. 1,50, 34, 
"22 Ivi, num. £127, compo di' he 


tari 1, 06, 68. 
5128, campo, diet 


8. Ti, 
tari 1, 40; 69, 

4. 1%, num. 4129, campo di et 
tari!9, 48, Gi, 

i. Tei, N: 4190, prato-d'aro 08, 38. 
6. 10) nm, 419), cascina © corte 
di oro. 9, 26. 

7. Ivi, N. 6133, alteno daro 61 

8 Ivi, N. 4188/alteno d'are 3, 8! 

9: ei, N. 124) altono daro 98, 8. 

10, vi, num. ‘4195, prato. di'et- 
tari 1, 08, 

Th 


dell giudiciò al 
$roiniossg: dall 



































Tv, num, 4196, cascina 0' corto 
di aro 6) 101 > 
ì bi, N Ù orto dl sro, di 
13; Ivi, N° 4198; prato d'ace {0 
LE TORA TIR no date LC, 
15. Regione Garibetto, num. 4141, 
campo. di ro 2Î, 06. di 
Jo. Regione Phscheretto, N. 4119; 
campo di ettari 8; 71, 47. 
19. Ivi, N. A191, prato dara 9, 60, 
18: fui N- 1108 rato dae 188,21 
15, toi, N. 6180, prato d'are 16,14, 
50. ij N. 123, prato d'are 1, II; 
È così in totalo ettari 16, 60, 72, 
g gli sono cerci peri. di mappa 
1126, (197, 4198, AI20, 4190, S196, 
jo, GESA, €194, 198, 106) 4197) 
4198 4199 S118" 0 G041 Giafmo AL 
berto, Chialfredo.Odelli, Imberti Gia- 
seppe ‘Maria, Bertinotti: Franceaco, 
Casale Alberto è la via dello Peschere, 
© pei num; 4191, 4123, 4129 0 41967 
li Loni dolla comunità di’ Cavour d 
duo parti, o Giajmo Alberto puro a 
duo porti. 
Pinerolo, dalla cancelleria, del sul- 
Indato tribale, addi 7 agosto 


Gionchino Per: 


398 CITAZIONI 
Cui alto. d'oggi. l'unclere. sotto» 















cane: 











scritto citò. sull'instanza di Bullio 


Gioanna vedova Dopaoli ditioranto ì 
Straibilio e Tinetti Giovanni dimo- 
santo a S. Martino circondario d'Ivrea, 
illa qulità di rodi Vania doi 
fu Carlo Bullio, i quali vorranno tap- 
Arosentati dl iocuratoro cano Gti 

lessindro ipo ui elessero il loro 
domicilio, 6d fn via di reiterazione il 
ag, Cantamessa Piotro già roslaita 
in Torino, ed ora di doraicilio, rosi- 
denza 0 dimora ignoti, a sonso dullo 
articolo 141 del cod. di pr. civ, per 
compariro in via formalo santi” ec 
collana Corto. d'Appello; sedeuto în 
Torino entro il termine di giornì 15 
prossimi, pet Ivi valersi. dichiarare 
tanto al pagamento n favoro dei 
‘detti signori richiedenti della somma 














capitale di Lu 2800 accessori a sposa 
ia dichiarato lecito. 

porsi all'imi 
diato possesso dei beni © ragioni 


titte state al loro nutoro ceduto con 
iustromento 13 giugno 1844. 
‘Torino, 8 agosto 1867. 
‘Ajmasso: Atigolo; use. 


di07 —DIFFIDAMENTO 
Galantino Angola, moglie di Giu- 
seppo: Poretti, esorelsce l'lborgo del: 
l'antica Ghiaccinia sito in via Andrea 
sa Falelone, nella quatità di 
a mandataria; esclusivamente 
l'i ei marito, con inibizione. di 
contrarro debiti ‘od obbligazioni qua- 
Junquo, salvo per quarto ritto a 
sposa giornaliera del hogozio snidetto: 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con asto dell'usciere presso la pre- 
tura di Cavaut Giuseppe Asinelli del 
80 ‘scorso luglio, venno notificatà iul- 
l'instanza. di Giovani Staccione far- 
inacista jn dotto .Juogo al Francesco 
Barotto, giù residento a Campigli 
ora. di domicilio resi 
incerti,-Ia soutenza di detta pretura 
del 24 detto Jugo, con cui venne il 
Marotto, congnvato al pagamento 
della somma ci Hre.106, interessi 0 
pose. 

“Cavour, 8 
did. 



























agiosto 167. 
idoardò Oietti causi 


DIREZIONE 
€ dl demanio di Cuneo 
(i Dub 
Sin, noto che certo Milano Michele 
fia imarrita la ricoata. provtiora 
a sallo dal Prestito Nezionale in 
data 19 ottobre 1866 col N. #01 0 
dol'valor:nominale ‘di L. 400 come 
dal ruolo di Dogliani, e cha si di- 
porrà pe ag di lira consi 
tera 1uò favore “duando. dopo 
tun mobo I tra altari 
della presenta: notifieanzi' 16m ‘stan 
Iata ORI ron bionli n panta: 
RN en 
MIAO Pa aizciore 
I privo segretario 
GALMIARIA, + 








delle tasso 

















e 
Torino — Tip. @. Favkld e Uomp. 
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